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Presentazione 

 

Il quattordicesimo Rapporto sullo stato della legislazione e sullôattivit¨ 

dellôAssemblea legislativa marchigiana sintetizza i dati della produzione nor-

mativa regionale e dell'attività istituzionale del Consiglio relativi alla IX legi-

slatura. 

Il rapporto come di consueto è articolato in due parti. 

La prima fotografa lo stato della legislazione regionale, concentrandosi in 

particolare sulle azioni relative al riordino normativo, allôandamento 

dellôiniziativa legislativa e regolamentare, allôattività emendativa delle Com-

missioni e dellôAssemblea. Un apposito Capitolo ¯ dedicato al contenzioso co-

stituzionale. 

La seconda parte attiene all'attività istituzionale del Consiglio. In essa viene 

presa in esame lôattivit¨ non legislativa dellôAssemblea, con particolare riferi-

mento alle sedute effettuate, alla tipologia di atti approvati, allôattivit¨ di sinda-

cato ispettivo e di indirizzo politico. In appositi Capitoli, è rendicontata 

lôattivit¨ del Consiglio delle Autonomie locali e del Consiglio Regionale 

dellôEconomia e del Lavoro, la partecipazione dellôAssemblea legislativa alla 

formazione del diritto europeo e alla sua attuazione, lôattivit¨ di valutazione 

delle politiche regionali, le nomine e designazioni assembleari in Enti ed Orga-

nismi di interesse regionali. 

 Il presente rapporto vuole costituire un'occasione di riflessione e di valuta-

zione sull'attività istituzionale del Consiglio, rivolta non solo ai consiglieri, 

primi destinatari del lavoro, ma anche ai tecnici del settore e allôintera colletti-

vit¨ marchigiana, nellôottica di un pi½ ampio coinvolgimento nel processo deci-

sionale che ha luogo a livello regionale di tutti i soggetti che vivono nelle Mar-

che. 

La stesura dei rapporti sulla legislazione, inoltre, effettuata dalle Regioni or-

dinarie e a  Statuto speciale, si è rilevata nel corso degli anni un utile strumento 

per conoscere la realtà della produzione normativa regionale, confrontare le 

tendenze della legislazione locale, apportare ad essa i dovuti correttivi per me-

glio assicurane l'effettività, la comprensibilità ed il miglioramento formale e so-

stanziale. 
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Si auspica che il presente lavoro possa contribuire a far meglio conoscere e 

valutare l'operato dell'Assemblea legislativa marchigiana stimolando riflessioni 

e implementando le buone prassi utilizzate. 

 

 

Antonio Russi 
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L'attivit¨ dellôAssemblea legislativa si ¯ svolta in un quinquennio caratteriz-

zato dall'avverso ciclo economico, da straordinari tagli dei trasferimenti statali, 

da un serrato ciclo di riforme istituzionali che si sono poi concluse con l'appro-

vazione del disegno di legge di riforma del Titolo V della Costituzione e del 

Senato. 

La IX legislatura si è aperta, infatti, con una severa crisi del debito sovrano e 

finanziaria, a cui è seguita una legislazione statale (per lo più affidata alla de-

cretazione dôurgenza) fluviale, articolata, a tratti caotica, invasiva delle compe-

tenze regionale e orientata a rispondere sia alle pressanti esigenze dei mercati 

sia agli impegni assunti a livello centrale con l'Unione europea. 

Il perdurare della grave crisi economico e finanziaria, sfociata nel corso del-

la legislatura nella ñrecessioneò, ha accentuato la verticalit¨ delle decisioni e 

imposto allo Stato un rigido controllo delle risorse a disposizione delle ammini-

strazioni pubbliche, con la conseguente adozione di misure legislative volte a 

ridurre i costi complessivi di funzionamento dell'apparto pubblico e della ñpoli-

ticaò. Ci¸ ha inevitabilmente inciso sulla portata delle decisioni legislative re-

gionali e sulla loro effettività che è stata condizionata dagli incisivi tagli dei tra-

sferimenti statali i quali da una parte ne hanno impedito un adeguato finanzia-

mento e, dallôaltra, hanno imposto l'adozione di soluzioni tampone (spesso 

formalizzate con atti diversi da quelli legislativi) finalizzate a garantire 

lôerogazione servizi essenziali soprattutto in materia sociale e sanitaria. Per al-

tro verso l'intensa attività normativa nazionale, che ha richiesto frequenti inter-

venti regionali di adeguamento, ha comportato un incremento del numero delle 

leggi approvate nella legislatura rispetto alle due precedenti. 

Più precisamente nel corso della IX legislatura sono state promulgate 197 

leggi ordinarie ed 1 legge statuaria con un incremento pari al 40% circa della 

produzione normativa rispetto alla legislatura precedente. Si è interrotta cosi la 

tendenza al contenimento del numero di leggi introdotte nellôordinamento re-

gionale che aveva caratterizzato il decennio precedente. A partire infatti dalla 

VI l egislatura in cui si è verificato il picco di leggi regionali approvate (253), si 

è assistito ad un decremento costante della produzione normativa. In particola-

re, nella VII legislatura sono state approvate 142 leggi e, nellôVIII, 141. 

Il settore legislativo maggiormente disciplinato nella legislatura in esame è 

stato quello dellôordinamento istituzionale (30% circa delle leggi approvate), 

seguito da quello dei servizi alla persona e alla comunità (21% circa delle leggi 
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approvate) dal settore territorio ambiente ed infrastrutture (18% circa delle leg-

gi approvate), dal settore finanza regionale (16% circa delle leggi approvate) e 

dal settore sviluppo economico ed attività produttive (15% delle leggi approva-

te). 

Per quanto attiene al riordino normativo e alla sua semplificazione si assiste 

anche nel quinquennio 2010/2015 ad un incremento dello stock delle leggi vi-

genti, il cui numero al temine della XI legislatura, è pari a 923 (cioè + 142 leggi 

rispetto allôVIII legislatura). Lo strumento dellôabrogazione esplicita ¯ stato uti-

lizzato dal legislatore, ma non ha rappresentato un mezzo significativo di ridu-

zione dello stock legislativo (complessivamente sono state introdotte 197 leggi 

e ne sono state abrogate 55). 

Le modifiche esplicite sono, invece, il sistema più usato di aggiornamento e 

adeguamento dellôordinamento regionale. Le 197 leggi regionali introdotte nel-

la legislatura, hanno modificato 348 leggi antecedenti. Inoltre, 74 delle 197 leg-

gi approvate introducono esclusivamente modifiche esplicite, cioè concorrono a 

formare i testi vigenti di precedenti leggi. 

In relazione alla fonte giuridica della potestà legislativa risulta prevalente 

l'intervento normativo in materia concorrente (40% delle leggi approvate nella 

legislatura), seguito dalle leggi cosiddette miste, cioè non classificabili in base 

al criterio della prevalenza né tra gli interventi rientranti nella potestà concor-

rente né tra quelli compresi nella potestà legislativa residuale (35% delle leggi 

approvate). 

In relazione, invece, alla tipologia normativa, circa la metà delle leggi ap-

provate nella legislatura sono leggi di manutenzione (46,70%), ma significativa 

è anche la percentuale delle leggi settoriali (30% circa delle leggi approvate.).In 

relazione alle finalità della legge, infine, assolutamente prevalenti appaiono le 

cosiddette leggi costitutive cioè quelle leggi che riguardano l'organizzazione ed 

il funzionamento della Regione, il riparto delle competenze, l'istituzione di 

nuovi organismi e la definizione delle procedure di svolgimento dellôattivit¨ 

pubblica (61% delle leggi approvate).  

La produzione regolamentare resta limitata anche nella IX legislatura in cui 

sono stati emanati complessivamente 29 regolamenti di cui 20 sono stati appro-

vati dalla Giunta previo parere delle Commissioni competenti, 4 dalla Giunta 

regionale senza alcun coinvolgimento del Consiglio e 5 dallôAssemblea legisla-

tiva. Il settore più rappresentato è quello dello sviluppo economico e delle atti-
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vità produttive. Lôintervento delle Commissioni è stato incisivo e le condizioni 

o raccomandazioni da esse dettate sono state per lo più accolte. Dalla I alla IX 

legislatura sono stati emanati 125 regolamenti e abrogati 46, ne restano pertanto 

in vigore 79. 

Un altro tratto caratterizzante lôattivit¨ assembleare della legislatura ¯ rap-

presentato dallôintensa attività di raccordo tra i livelli territoriali e con l'Unione 

europea resa necessaria dallo sviluppo, a partire dalla riforma costituzionale del 

2001, di forme di legislazione complessa, vale a dire alla coesistenza e intreccio 

di una pluralità di atti normativi e non normativi, prodotti da soggetti diversi, in 

più materie e settori, volti al raggiungimento di importanti e generali finalità. 

In tale ambito, significativa ¯ stata l'attivit¨ di partecipazione dellôAssem-

blea alla formazione del diritto comunitario che ha assunto un carattere di si-

stematicità, superando una fase sperimentale di prima attuazione della normati-

va regionale in materia. In particolare, l'Assemblea ha partecipato sia alle pro-

cedure di allerta precoce, sia a forme di consultazione promosse dal Comitato 

delle Regioni nellôambito della rete di sussidiariet¨, sia al cosiddetto dialogo 

politico con le Camere del Parlamento, approvando complessivamente 18 riso-

luzioni.  

Il raccordo con gli Enti locali è stato assicurato sia attraverso la consultazio-

ne delle loro rappresentane nellôambito della Commissioni, sia attraverso la 

consultazione del Consiglio delle Autonomie Locali e la partecipazione ai lavo-

ri delle Commissioni dei relatori del Cal. Complessivamente sono stati richiesti 

al Cal 184 pareri obbligatori e ben 106 pareri facoltativi. Il Cal ha espresso 

complessivamente 152 pareri su atti dellôAssemblea.  

Lôattivit¨ normativa nella IX legislatura resta lôattivit¨ centrale del Consiglio 

regionale. In particolare il 30% degli atti approvati è costituto da leggi o rego-

lamenti, il 22% da mozioni,  il 18% da atti amministrativi, il 14% da risoluzio-

ni, e la restante parte da atti di natura diversa (nomine, ordini del giorno). Seb-

bene quindi gli atti normativi costituiscano la tipologia di atto percentualmente 

pi½ rappresentata, la maggioranza degli atti approvati dallôAssemblea ha diver-

sa natura (deliberazioni amministrative, mozioni, ordini del giorno, risoluzioni 

e nomine). 

Il controllo sullôesecutivo e sulle politiche regionali ¯ stato realizzato rispet-

tivamente mediante i tradizionali strumenti di sindacato ispettivo nonché attra-
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verso a lôattivit¨ di controllo sullôattuazione delle leggi e di valutazione degli 

effetti degli interventi introdotti. 

In particolare, nel corso della legislatura sono state presentate 65 interpel-

lanze e 1.967 interrogazioni, con una lieve prevalenza degli atti di sindacato 

ispettivo presentati dalla minoranza rispetto a quelli presentati dalla maggioran-

za 

Per quanto attiene allôattivit¨ di valutazione delle politiche, è proseguita nel 

corso della legislatura l'attività di promozione di tale pratica da parte del Consi-

glio, sia attraverso l'introduzione nell'ordinamento legislativo regionale di una 

legge di procedura che disciplina le specifiche modalità di conduzione delle 

analisi ex ante ed ex post (legge regionale 3/2015), sia attraverso l'introduzione 

di clausole valutative in leggi o atti di programmazione approvati dalla Regione 

(complessivamente sono state inserite nell'ordinamento regionale 10 disposi-

zioni contenenti clausole valutative o norme di analogo contenuto), sia attraver-

so l'introduzione di strumenti volti comunque a monitorare gli effetti delle poli-

tiche introdotte (es. bilancio di genere previsto dalla legge regionale 23 luglio 

2012, n. 23). 

L'attività di valutazione ex post ¯ stata, inoltre, condotta dallôAssemblea at-

traverso l'esame delle ñrelazioni di ritornoò cio¯ dei report che la Giunta regio-

nale presenta al Consiglio, in risposta a clausole valutative o ad altri obblighi di 

rendicontazione previsti da leggi regionale. In particolare, nel corso della IX le-

gislatura sono pervenute 13 relazioni di risposta da parte della Giunta regionale 

a clausole valutative o disposizioni di analogo tenore. 

 

 

 

 

              Luigia Alessandrelli     
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Iniziativa legislativa 

INIZIATIVA LEGISLATIVA  
 

 

1.  Andamento dellôiniziativa legislativa 

   

Durante la IX legislatura sono state presentate in Assemblea legislativa della 

Regione Marche 486 proposte di legge: 62 nellôanno 2010 (apr./dic.), con una 

media di 7,75 proposte al mese; 106 nellôanno 2011, con una media di 8,83 

proposte al mese; 112 nellôanno 2012, con una media di 9,33 proposte al mese; 

106 nellôanno 2013, con una media di 8,83 proposte al mese; 78 nellôanno 

2014, con una media di 6,5 proposte al mese, e 22 nellôanno 2015 (gen./mag.), 

con una media di 4,4 proposte al mese. 

Si registra, pertanto, una leggera diminuzione del numero delle iniziative le-

gislative nel 2015 rispetto al 2014 da imputare anche al fatto che ai sensi 

dellôarticolo 97 del Regolamento interno dellôAssemblea legislativa regionale le 

proposte di legge decadono alla scadenza della legislatura. 

Nel periodo preso a riferimento in questo Rapporto non sono state presentate 

proposte di legge statutarie, mentre sono 3 le proposte presentate nellôanno 

2014, 1 nellôanno 2013, 4 nellôanno 2012, 2 nellôanno 2011 e nessuna nellôanno 

2010 (apr./dic.). 

Nel corso della IX legislatura sono state presentate, ai sensi del secondo 

comma dellôarticolo 121 della Costituzione, 6 proposte di legge della Repubbli-

ca da presentare alle Camere di cui 1 costituzionale: 11 nellôanno 2011, 4 

nellôanno 2012, 1 nellôanno 2013 e nessuna negli anni 2010 (apr./dic.), 2014 e 

2015 (gen./mag.). 

 
P.d.l. presentate nella IX legislatura distinte per tipologia e per anno 

 

Pdl 
2010 

apr./dic. 
2011 2012 2013 2014 

2015 

gen./mag. 
Totale 

 Ordinarie 62 106 112 106 78 22 486 

 Statutarie 0 2 4 1 3 0 10 

 Alle Camere 0 1 4 1 0 0 6 

Totale 62 109 120 108 81 22 502 

                                                           
1 Si tratta della proposta di legge costituzionale alle Camere. 
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Stato della legislazione 
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2.  Tipo di inizi ativa legislativa 

 

Tra gennaio e maggio del 2015, ultimo anno della IX legislatura, sono state 

presentate 7 proposte di legge di iniziativa della Giunta, 15 di iniziativa consi-

liare, nessuna dôiniziativa degli Enti locali o di iniziativa popolare. 

Nellôelaborazione delle proposte consiliari un ruolo significativo hanno, a vol-

te, assunto lôUfficio di Presidenza del Consiglio e le Commissioni assembleari: 

delle 15 proposte di iniziativa consiliare, n. 32 proposte sono state firmate e pre-

sentate, sostanzialmente sulla base di una decisione unanime nella predisposizio-

ne, dai componenti di uno dei predetti organi interni dellôAssemblea legislativa.  

 
P.d.l. anno 2015 (gen./mag.) distinte per tipo di iniziativa 

 
 

 

    

 

  

 

 

 

 

 

 

                                                           
2 Le proposte di legge derivano 1 dallôiniziativa della I Commissione e 2 dallôiniziativa della V Com-

missione. 
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Iniziativa legislativa 

32%
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Ripartizione % p.d.l. anno 2015 (gen./mag.)  distinte per tipo di iniziativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella IX legislatura si rileva la scarsissima utilizzazione dellôistituto 

dellôiniziativa legislativa degli Enti locali e di quella popolare e una certa viva-

cit¨ dellôiniziativa legislativa consiliare, che ha spesso rappresentato uno stimo-

lo allôintervento legislativo dellôesecutivo. 

Le proposte di legge dôiniziativa consiliare costituiscono, infatti, un forte 

impulso per la Giunta facendola intervenire sulle stesse materie. 
 

P.d.l. IX legislatura distinte per tipo di iniziativa e per anno 

 
 Iniziativa 

p.d.l. 

2010 

(apr./dic.) 
2011 2012 2013 2014 

2015 
(gen./mag.) 

Totale 

 Giunta 16 30 28 33 19 7 133 

 Consiliare 46 75 82 72 59 15 349 

 Enti locali --- --- 1 --- --- --- 1 

 Popolare --- 1 1 1 --- --- 3 

 Totale 62 106 112 106 78 22 486 
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Stato della legislazione 

71,81%

0,62%
0,21%

27,15%

Giunta Consiliare Enti locali Popolare

P.d.l. IX legislatura distinte per tipo di iniziativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ripartizione % p.d.l. IX legislativa distinte per tipo di iniziativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Per quanto concerne il tipo di iniziativa legislativa consiliare 7 proposte di 

legge sono dôiniziativa dei Consiglieri di maggioranza, 3 dôiniziativa dei Con-

siglieri di minoranza e 5 dôiniziativa mista, ossia derivanti dallôiniziativa consi-

liare congiunta di maggioranza e minoranza. 

 
 

 

 

133

349

1 3

0

50

100

150

200

250

300

350

400

Giunta Consiliare Enti locali Popolare



CAPITOLO I 
 

21 

Iniziativa legislativa 
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P.d.l. anno 2015 (gen./mag.) distinte per tipo di iniziativa consiliare 

 

 

 
 

   

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Ripartizione % pdl anno 2015 (gen./mag.) distinte per tipo di iniziativa consiliare 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

P.d.l. IX legislatura distinte per tipo di iniziativa consiliare e per anno 

 
 Iniziativa 

p.d.l. 

2010 
(apr./dic.) 

2011 2012 2013 2014 
2015 

(gen./mag.) 
Totale 

 Maggioranza 15 37 44 41 28 7 172 

 Minoranza 28 21 16 6 14 3 88 

 Mista 3 17 22 25 17 5 89 

 Totale 46 75 82 72 59 15 349 
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Quanto alle proposte di legge statutarie presentate durante la IX legislatura, 

2 proposte sono di iniziativa della Giunta, 7 proposte di iniziativa della maggio-

ranza consiliare e 1 di iniziativa della minoranza consiliare. 
 

P.d.l. statutarie IX legislatura distinte per tipo di iniziativa 

 

Iniziativa 

p.d.l. statutaria 

2010 
(apr./dic.) 

2011 2012 2013 2014 
2015 

(gen./apr.) 
Totale 

Giunta 0 0 1 0 1 0 2 

Maggioranza 0 1 3 1 2 0 7 

Minoranza 0 1 0 0 0 0 1 

Mista 0 0 0 0 0 0 0 

Totale 0 2 4 1 3 0 10 

 

Inoltre in merito alle proposte di legge alle Camere presentate nel corso del-

la IX legislatura, 1 proposta è di iniziativa della Giunta, 3 proposte sono di ini-

ziativa della maggioranza consiliare, 2 sono di iniziativa mista. La minoranza 

consiliare non ha presentato proposte. 

 
P.d.l. alle Camere IX legislatura distinte per tipo di iniziativa 

 

Iniziativa 

p.d.l. statutaria 

2010 
(apr./dic.) 

2011 2012 2013 2014 
2015 

(gen./apr.) 
Totale 

Giunta 0 0 1 0 0 0 1 

Maggioranza 0 1 2 0 0 0 3 

Minoranza 0 0 0 0 0 0 0 

Mista 0 0 1 1 0 0 2 

Totale 0 1 4 1 0 0 6 

 

3.  Tasso di successo dellôiniziativa legislativa 

 

Per tasso di successo dellôiniziativa legislativa si intende il rapporto tra le 

proposte di legge presentate e le proposte di legge approvate in unôunit¨ di 

tempo determinata. 



RAPPORTO 2015 
 

24 

Stato della legislazione 

Si evidenzia che le proposte di legge approvate, in genere, risultano in nu-

mero superiore alle leggi promulgate, in quanto le proposte di legge dôidentico 

e uguale contenuto vengono abbinate tra loro. 

 

Nellôanno 2015 (gen./mag.), 313 proposte di legge che hanno avuto successo 

sono state abbinate ai sensi dellôarticolo 66 del Regolamento interno 

dellôAssemblea legislativa regionale. In particolare la competente Commissione 

assembleare referente ha scelto in 3 casi il testo base e ha redatto in 2 casi il relati-

vo testo unificato. 

Nellôanno 2015 (gen./mag.) sono state approvate 42 proposte di legge: 2 pro-

poste sono state presentate nellôanno 2010 (apr./dic.), 3 proposte sono state pre-

sentate nellôanno 2011, 9 proposte sono state presentate nellôanno 2012, 9 pro-

poste sono state presentate nellôanno 2013, 9 proposte sono state presentate 

nellôanno 2014 e 10 proposte sono state presentate nellôanno 2015 (gen./mag.). 

Pertanto dallôinizio della legislatura sono state approvate 297 delle 486 pro-

poste di legge presentate, con un tasso di successo pari al 61,11%. 

 
Tasso di successo iniziativa legislativa IX legislatura  

 

P.d.l. presentate 

IX legislatura 

P.d.l. approvate 

IX legislatura 

Tasso di successo 

complessivo 

486 297 61,11% 

 

Il tasso di successo varia, poi, in maniera significativa in relazione al sogget-

to dellôiniziativa. 

Nellôanno 2015 (gen./mag.) il tasso di successo delle proposte di legge 

dôiniziativa della Giunta regionale ¯ sensibilmente superiore a quello delle pro-

poste di legge dôiniziativa consiliare. 
 

Inoltre il tasso di successo delle proposte di legge dôiniziativa mista (presen-

tate, cioè, dai Consiglieri di maggioranza e di minoranza insieme) è sensibil-

mente superiore a quello delle proposte di legge presentate dai Consiglieri di 

maggioranza o di minoranza. 
 

                                                           
3Il numero delle p.d.l. abbinate è stato ricavato dalle relazioni, predisposte dalle Commissioni as-

sembleari referenti, contenenti i testi delle p.d.l. da sottoporre allôapprovazione dellôAssemblea legi-

slativa. 
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Tasso di successo iniziativa legislativa IX legislatura distinto in base al soggetto 

dellôiniziativa 

 

Inizi ativa 

p.d.l. 

e anno 

P.d.l. 

presen-

tate 

Pdl approvate 

Tasso di 

successo 
nel  

2010 

nel  

2011 

nel  

2012 

nel  

2013 

nel  

2014 

nel  

2015 

nella IX 

legislatura 

Giunta 

2010 apr./dic. 

2011 

2012 
2013 

2014 

2015 gen./mag. 

  Totale 

 
16 

30 

28 
33 

19 

7 

133 

 
12 

--- 

--- 
--- 

--- 

--- 

12 

 
3 

17 

--- 
--- 

--- 

--- 

20 

 
--- 

10 

18 
--- 

--- 

--- 

28 

 
--- 

1 

5 
26 

--- 

--- 

32 

 
--- 

--- 

2 
1 

13 

--- 

16 

 
--- 

--- 

1 
1 

3 

6 

11 

 
15 

28 

26 
28 

16 

6 

119 

 

 

 

 

 

 

 

89,47% 

Consiliare 

2010 apr./dic. 

2011 

2012 
2013 

2014 

2015 gen./mag. 

  Totale 

 
46 

75 

82 
72 

59 

15 

349 

 
6 

--- 

--- 
--- 

--- 

--- 

6 

 
5 

19 

--- 
--- 

--- 

--- 

24 

 

3 

9 

27 
--- 

--- 

--- 

39 

 
1 

4 

10 
18 

--- 

--- 

33 

 
--- 

4 

8 
9 

22 

--- 

43 

 
2 

3 

8 
8 

6 

4 

31 

 
17 

39 

53 
35 

28 

4 

176 

 

 

 

 

 

 

 

50,43% 

Enti locali  

2010 apr./dic. 

2011 

2012 
2013 

2014 

2015 gen./mag. 

  Totale 

 
--- 

--- 

1 
--- 

--- 

--- 

1 

 
--- 

--- 

--- 
--- 

--- 

--- 
--- 

 
--- 

--- 

--- 
--- 

--- 

--- 
--- 

 
--- 
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--- 
--- 
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--- 
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--- 
--- 

--- 

--- 
--- 

 
--- 
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--- 
--- 

--- 

--- 
--- 

 
--- 

--- 

--- 
--- 

--- 

--- 
--- 

 
--- 

--- 

--- 
--- 

--- 

--- 
--- 

 
 

 

 
 

 

 
--- 

Popolare 

2010 apr./dic. 

2011 

2012 
2013 

2014 

2015 gen./mag. 

  Totale 

 
--- 

1 

1 
1 

--- 

--- 

3 

 
--- 

--- 

--- 
--- 

--- 

--- 
--- 

 
--- 

--- 

--- 
--- 

--- 

--- 
--- 

 
--- 

--- 

1 
--- 

--- 

--- 

1 

 
--- 

--- 

--- 
--- 

--- 

--- 
--- 

 
--- 

1 

--- 
--- 

--- 

--- 

1 

 
--- 

--- 

--- 
--- 

--- 

--- 
--- 

 
--- 

1 

1 
--- 

--- 

--- 

2 

 

 

 

 

 

 

 

66,67% 

  Totale 486 18 44 68 65 60 42 297 61,11% 
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Tasso di successo iniziativa legislativa IX legislatura distinto in base al soggetto 

dellôiniziativa consiliare  

 

Inizi ativa 

p.d.l. 

e anno 

P.d.l. 

presen-

tate 

Pdl approvate 

Tasso di 

successo 
nel  

2010 

nel  

2011 

nel  

2012 

nel  

2013 

nel  

2014 

nel  

2015 

nella IX 

legislatura 

Magg. 

2010 apr./dic. 

2011 

2012 
2013 

2014 

2015 gen./mag. 

  Totale 

 
15 

37 

44 
41 

28 

7 

172 

 
3 

--- 

--- 
--- 

--- 

--- 

3 

 
3 

7 

--- 
--- 

--- 

--- 

10 

 

2 

5 

12 
--- 

--- 

--- 

19 

 
--- 

--- 

4 
8 

--- 

--- 

12 

 
--- 

3 

4 
5 

11 

--- 

23 

 
--- 

1 

6 
7 

3 

1 

18 

 
8 

16 

26 
20 

14 

1 

85 

 

 

 

 

 

 

 

49,41% 

Min.  

2010 apr./dic. 

2011 

2012 
2013 

2014 

2015 gen./mag. 

  Totale 

 
28 

21 

16 
6 

14 

3 

88 

 
3 

--- 

--- 
--- 

--- 

--- 

3 
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5 

--- 
--- 

--- 

--- 

6 

 

1 

2 

3 
--- 

--- 

--- 

6 

 
1 

--- 

2 
--- 

--- 

--- 

3 

 
--- 

1 

2 
1 

1 

--- 

5 

 
2 

--- 

1 
--- 

1 

--- 

4 

 
8 

8 

8 
1 

2 

--- 

27 

 
 

 

 

 

  

 

30,68% 

Mista 

2010 apr./dic. 

2011 

2012 
2013 

2014 

2015 gen./mag. 

  Totale 

 

3 

17 

22 
25 

17 

5 

89 

 

--- 

--- 

--- 
--- 

--- 

--- 
--- 

 

1 

7 

--- 
--- 

--- 

--- 

8 

 

--- 

2 

12 
--- 

--- 

--- 

14 

 

--- 

4 

4 
10 

--- 

--- 

18 

 

--- 

--- 

2 
3 

10 

--- 

15 

 

--- 

2 

1 
1 

2 

3 

9 

 

1 

15 

19 
14 

12 

3 

64 

 

 

 

 

 

 

 

71,91% 

   Totale 349 6 24 39 33 43 31 176 50,43% 
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Tasso di successo iniziativa legislativa IX legislatura distinto in base al soggetto 

dellôiniziativa e per tipo di iniziativa consiliare 

 
Soggetto 

iniziativa P.d.l. 

P.d.l. 

presentate 

P.d.l. 

approvate 

Tasso di successo 

soggetto iniziat iva 

Tasso di successo 

complessivo 

Giunta 133 119 89,47% --- 

Maggioranza 172 85 49,41% --- 

Minoranza 88 27 30,68% --- 

Mista 89 64 71,91% --- 

Enti locali 1 --- --- --- 

Popolare 3 2 66,67% --- 

Totale 486 297 --- 61,11% 
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  Nellôanno 2013 e nellôanno 2014, rispettivamente 6 e 4 proposte di legge statu-

tarie che hanno avuto successo sono state abbinate ai sensi dellôarticolo 66 del Re-

golamento interno dellôAssemblea legislativa regionale. Nel secondo caso la com-

petente Commissione assembleare referente ha redatto il relativo testo unificato. 

Pertanto dallôinizio della legislatura sono state approvate tutte le proposte di 

legge statutarie presentate, con un tasso di successo pari al 100%. 

 
Tasso di successo iniziativa legislativa statutaria IX legislatura  

 
P.d.l. statutarie  

presentate 

IX legislatura 

P.d.l. statutarie 

approvate 

IX legislatura 

Tasso di successo 

complessivo 

10 10 100% 

 

 

Inoltre, 44 delle 6 proposte di legge della Repubblica sono state presentate 

alle Camere, con un tasso di successo pari al 67%.  
 

Tasso di successo iniziativa legislativa alle Camere IX legislatura  

 
P.d.l. alle Camere  

presentate 

IX legislatura 

P.d.l. alle Camere 

approvate 

IX legislatura 

Tasso di successo 

complessivo 

6 4 67% 

 

 

 4.  Intervento modificativo allôiniziativa legislativa5 

 

In genere risulta incisivo lôintervento modificativo a cui sono sottoposte le 

proposte di legge approvate connesso allôistruttoria legislativa delle competenti 

Commissioni assembleari e alla discussione e votazione in Aula.  

                                                           
41 di iniziativa della Giunta e 3 abbinate ai sensi dellôart. 66  del Regolamento interno dellôAssemblea 

legislativa, di cui 2 di iniziativa mista e 1 di iniziativa della maggioranza consiliare. 
5Nel presente paragrafo, nei casi di p.d.l. abbinate ai sensi dellôart. 66 del Regolamento interno 

dellôAssemblea legislativa, si esamina il relativo testo base o unificato o della p.d.l. a iniziativa della 

Giunta. 
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Di norma lôattivit¨ emendativa comprende le ordinarie procedure politiche 

di votazione delle modifiche, ma anche attività meno visibili quali la riscrittura 

dei testi in seno alle Commissioni e lôintroduzione di modifiche tecnico-formali 

da parte degli Uffici per la presenza di un insieme di regole standard riguardo 

alla redazione dei testi normativi.  

 

Lungi dall'essere mero recettore delle iniziative dell'esecutivo, lôAssemblea 

legislativa regionale si presenta di solito come attore vivace e partecipe del pro-

cedimento legislativo.  
 

Nellôanno 2015 (gen./mag.) lôintervento modificativo alle proposte di legge 

approvate rispetto alle relative proposte iniziali è stato sia tecnico-formale che 

sostanziale e ha riguardato 18 delle 19 proposte di legge approvate, con un tas-

so di modifica complessivo pari al 94,74% a dimostrazione dellôincisiva in-

fluenza del lavoro istruttorio delle Commissioni.  

Poi, sempre nel periodo preso a riferi-

mento nel presente Rapporto, 11 delle 19 

proposte di legge approvate sono state og-

getto di emendamenti in sede di discussio-

ne e votazione in Aula, con un tasso di 

modifica complessivo pari al 57,89% a ri-

prova che lôAssemblea legislativa regiona-

le ¯ in grado di esercitare unôapprezzabile 

influenza sulla conformazione finale dei 

testi legislativi.  

Inoltre per tutte le 19 leggi del 2015 (gen./mag.) è stato approvato in Aula il 

coordinamento tecnico, che consiste nel controllo dellôatto sotto il profilo della 

tecnica legislativa. Peraltro, tutte le proposte di legge nel preventivo esame, in 

sede referente, della competente Commissione assembleare sono sottoposte al 

predetto controllo. 

Solo il 2,26% delle proposte di legge approvate, ovvero 1 dôiniziativa della 

maggioranza consiliare, non ha subito lôintervento modificativo in Commissio-

ne o in Aula. 
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Intervento modificativo alle p.d.l. approvate nellôanno 2015 (gen./mag.) distinte in base al 

soggetto dellôiniziativa 

 

Iniziativa 

P.d.l. 

P.d.l. 

approvate 

P.d.l. 

modificate 

in Comm.ne 

P.d.l. 

emendate 

in Aula 

P.d.l. 

non 

modificate 

Giunta 10 10 8 --- 

Consiliare 9 8 3 1 

Enti locali --- --- --- --- 

Popolare --- --- --- --- 

Totale 19 18 11 1 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tasso di modifica complessivo alle p.d.l. approvate nellôanno 2015(gen./mag.) 

 

Intervento 

modificativo 

P.d.l. 

approvate 

Tasso di modifica 

complessivo 

alle p.d.l. approvate 

Commissione 18 94,74% 

Aula 11 57,89% 

non modificate 1 2,26% 
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Quanto alle proposte di legge statutarie presentate durante la IX legislatura, 

la proposta scelta come testo base è stata modificata in sede di Commissione 

assembleare ma non è stata emendata in aula, mentre nel caso del testo unifica-

to lôaula ha approvato un emendamento istitutivo. 
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PRODUZIONE LEGISLAT IVA 
 

 

1.  Andamento della produzione legislativa 

 

Nellôanno 2015 (gen./mag.) sono state promulgate 19 leggi, mentre sono 37 

le leggi entrate in vigore nellôanno 2014, 51 nellôanno 2013, 46 nellôanno 2012, 

30 nellôanno 2011 e 14 nel periodo aprile-dicembre 2010. 

Nel periodo preso a riferimento in questo Rapporto non sono state promul-

gate leggi statutarie6.  

 
Produzione legislativa IX legislatura 

 

Anno 
Leggi promulgate 

Totale 
Leggi regionali Leggi statutarie 

2010 (apr./dic.) 14 --- 14 

2011 30 --- 30 

2012 46 --- 46 

2013 51 1 52 

2014 37 --- 37 

2015 (gen./mag.) 19 --- 19 

Totale 197 1 198 

 

Le tabelle e i grafici che seguono evidenziano lôandamento della produzione 

legislativa, riferito alle sole leggi regionali e non anche alle leggi statutarie, nel-

la IX legislatura e nel periodo compreso tra la I e la IX legislatura. 

 

Nelle tabelle riferite al periodo I-IX legislatura viene riportato il numero del-

le leggi promulgate in ogni legislatura, poi il numero delle leggi promulgate 

ogni anno dal 1970 al 31 maggio 2015. 

 

                                                           
6 Le leggi statutarie della Regione sono 3: nel corso della VII, VIII e IX legislatura  sono state rispettiva-

mente promulgate la n. 1 dellô8 marzo 2005 (Statuto della Regione Marche) e la n. 2 del 22 gennaio 2008 e la 

n. 3 del 19 giugno 2013 che modificano lo Statuto regionale 
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Produzione legislativa per legislatura 

 
Legislatura I II  III  IV V VI  VII  VIII  IX 

Leggi 149 202 212 205 241 253 142 141 197 
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Produzione legislativa per anno 

 
Anno 1970 1971 1972 1973 1974 1975 

Legge --- 4 9 36 53 47 

 

Anno 1976 1977 1978 1979 1980 1981 

Legge 35 50 25 42 55 43 

 

Anno 1982 1983 1984 1985 1986 1987 

Legge 48 41 42 33 29 45 

 

Anno 1988 1989 1990 1991 1992 1993 

Legge 45 34 60 40 52 37 

 

Anno 1994 1995 1996 1997 1998 1999 

Legge 52 67 49 77 47 39 

 

Anno 2000 2001 2002 2003 2004 2005 

Legge 30 35 28 29 30 36 

 

Anno 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Legge 22 20 38 33 22 30 

 

Anno 2012 2013 2014 20157  Totale leggi 

1.742 Legge 46 51 37 19 

 

                                                           
7Periodo preso a riferimento: gennaio-maggio. 
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2.  Dimensione delle leggi 

 

Per quantificare lôentit¨ della produzione legislativa regionale va anche ana-

lizzata la dimensione delle leggi, che si misura convenzionalmente in articoli, 

commi e caratteri, questi ultimi da considerare come unità di misura elementare 

dellôestensione fisica delle leggi. 

Eô ovvio che una valutazione complessiva della produzione legislativa re-

gionale non va basata solo su tali elementi, ma deve essere ricavata dalla com-

binazione e dal bilanciamento di ulteriori fattori, quali il numero delle leggi 

prodotte e soprattutto il loro contenuto normativo. 

 
Dimensione leggi IX legislatura differenziata per anno 

 

 
2010 

(apr./dic.) 
2011 2012 2013 2014 

2015 
(gen./mag) 

Totale 

leggi 14 30 46 51 37 19 197 

articoli 201 432 450 424 393 247 2.147 

commi 503 953 1.128 945 942 744 5.215 

caratteri 234.289 429.684 496.484 383.179 394.522 310.380 2.248.538 
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Totale: 3,18
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3.  Tasso mensile di legislazione 

 

Per tasso di legislazione si intende il numero medio di leggi prodotte 

dallôorgano legislativo in unôunit¨ di tempo determinato. 

Prendendo come unità di tempo il mese, si passa da un tasso di 1,56 leggi/mese 

nel periodo aprileïdicembre 2010; a un tasso di 2,50 leggi/mese nellôanno 2011; a un 

tasso di 3,83 leggi/mese nellôanno 2012; a un tasso di 4,25 legge/mese nellôanno 

2013, a un tasso di 3,08 legge/mese nellôanno 2014 e nel periodo gennaioïmaggio 

2015, con un tasso mensile complessivo nella IX legislatura di 3,18 leggi/mese. 

 
Tasso mensile di legislazione IX legislatura differenziato per anno 

 
Anno Numero leggi Tasso mensile 

2010 (apr./dic.) 14 1,56 

2011 30 2,50 

2012 46 3,83 

2013 51 4,25 

2014 37 3,08 

2015 (gen./mag.) 19 3,08 

Totale 197 3,18 
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4.  Fonte giuridica della potestà legislativa 

 

Avendo riguardo alla fonte giuridica della potestà legislativa e, cioè, alla 

fonte costituzionale, le leggi regionali possono essere suddivise a seconda che 

costituiscano esercizio della potestà legislativa concorrente o residuale, di cui 

allôart. 117 della Costituzione. 

 

In virtù di tale criterio una legge regionale può essere classificata come: 

È concorrente, quando emanata in forza di potest¨ legislativa di cui allôart. 

117, terzo comma, Cost.8; 

È residuale, quando emanata in forza di potest¨ legislativa di cui allôart. 117, 
quarto comma, Cost.; 

È mista, quando sfugge a una chiara individuazione del titolo competenziale in 

base al criterio della prevalenza. 

 

In base alla fonte giuridica e al criterio della prevalenza, delle 19 leggi pro-

mulgate nellôanno 2015 (gen./mag.), 7 sono da ricomprendere nella potestà le-

gislativa concorrente, 7 in quella residuale e 5 in quella mista. 
 

Produzione legislativa anno 2015 (gen./mag.) differenziata per fonte giuridica della potestà 

legislativa 
 

 

 

 

 

 

   

 

 

 
 

 

 

                                                           
8Le leggi in materia di bilancio e di tributi sono classificate tra quelle che costituiscono esercizio di po-

testà legislativa concorrente, in quanto lôautonomia finanziaria regionale deve comunque rispettare i 

principi di armonizzazione statali in materia contabile e finanziaria. 
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Ripartizione % produzione legislativa anno 2015 (gen./mag.) differenziata per fonte giuri-

dica della potestà legislativa 
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Produzione legislativa IX legislatura differenziata per fonte giuridica della potestà 

legislativa e per anno 

 
 Potestà 

legislativa 

2010 

(apr./dic.) 
2011 2012 2013 2014 

2015 
(gen./mag.) 

Totale 

 Concorrente 9 19 10 20 14 7 79 

 Residuale 5 11 16 17 13 7 69 

 Mista --- --- 20 14 10 5 49 

 Totale 14 30 46 51 37 19 197 
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Ripartizione % produzione legislativa IX legislatura differenziata per fonte giuridica della 

potestà legislativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.  Tipologia delle leggi 

 

Avendo riguardo al contenuto, le leggi regionali possono distinguersi in base 

alla tipologia prevalente delle norme che esse contengono, al fine di misurarne 

il rilievo normativo. 

 

In virtù di tale criterio una legge regionale può classificarsi come: 

È legge di settore, quando stabilisce regole per il governo di settori specifici o 

definisce strumenti per realizzare interventi in tali ambiti; 

È legge istituzionale, quando riguarda lôorganizzazione istituzionale della 
Regione e la tutela di diritti fondamentali; 

È legge di bilancio, quando è direttamente collegata alla manovra annuale di 

bilancio; 

È legge provvedimento, quando disciplina situazioni specifiche o realizza 

singoli interventi; 

È legge di manutenzione normativa, quando reca disposizioni di puntuale 

correzione, modifica o integrazione della normativa vigente. 

 

Delle 19 leggi promulgate nellôanno 2015 (gen./mag.) risulta, in base al cri-

terio della prevalenza, che 9 sono leggi di settore, 9 sono leggi di manutenzione 

normativa, 1 è legge di bilancio e  nessuna è  legge provvedimento o legge isti-

tuzionale. 

 

24,87%

40,10%

35,03%
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Totale: 19

0,00%

47,37%47,37%

0,00% 5,26%

Produzione legislativa anno 2015 (gen./mag.) differenziata per tipologia 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   
 

Ripartizione % produzione legislativa 

anno 2015 (gen./mag.)differenziata per 

tipologia 

  

  

 
 

 
 

Produzione legislativa IX legislatura differenziata per tipologia e per anno 

 
 Tipologia 

legge 

2010 

(apr./dic.) 
2011 2012 2013 2014 

2015 

(gen./mag.) 
Totale 

 Settore 3 6 15 18 9 9 60 

 Istituzionale --- 2 2 --- --- --- 4 

 Bilancio 5 4 4 4 5 1 23 

 Provvedimento --- 2 4 7 5 --- 18 

 Manutenzione 6 16 21 22 18 9 92 

 Totale 14 30 46 51 37 19 197 
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Ripartizione % produzione legislativa IX legislatura differenziata per tipologia 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

6.  Finalità delle leggi 

 

Avendo riguardo al contenuto, le leggi regionali possono classificarsi in base 

alle finalità che esse perseguono.  

 

In virtù di tale criterio una legge regionale può classificarsi come: 

È regolativa, quando determina i comportamenti dei soggetti destinatari; 

È distributiva, quando eroga risorse finanziarie o servizi; 

È redistributiva, quando, in assenza di risorse aggiuntive, riduce le risorse 

precedentemente distribuite ad alcuni soggetti per trasferirle ad altri, 

comportando quindi svantaggi per i primi e benefici per i secondi; 
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16%
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68%
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È costitutiva, quando riguardano lôorganizzazione e il funzionamento della 
Regione, il riparto delle competenze, lôistituzione di nuovi organismi e la 

definizione delle procedure dello svolgimento delle attività pubbliche; 

È simbolica, quando il fine non è la realizzazione di un intervento, ma è la 

formazione di un consenso intorno a una precisa posizione ovvero contiene 

dichiarazioni di principio o linee politiche. 

 

Delle 19 leggi promulgate nel 2015 (gen./mag.) risulta che 13 sono costituti-

ve, 3 leggi sono regolative, 3 leggi sono redistributive e nessuna è distributiva o 

simbolica. La classificazione è effettuata sulla base del criterio della prevalen-

za. 

 
 Produzione legislativa anno 2015 (gen./mag.) differenziata per finalità 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Ripartizione % produzione legislativa 

anno 2015 (gen./mag.) differenziata 

per finalità 
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0%

3%

14%

22%
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Produzione legislativa IX legislatura differenziata per finalità e per anno 

 
 Finalità  

legge 

2010 

(apr./dic.) 
2011 2012 2013 2014 

2015 

(gen./mag.) 
Totale 

 Regolativa 1 6 9 14 10 3 43 

 Distributiva 1 3 9 9 6 0 28 

 Redistributiva 1 --- --- --- 2 3 6 

 Costitutiva 11 21 28 28 19 13 120 

 Simbolica --- --- --- --- --- --- --- 

 Totale 14 30 46 51 37 19 197 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Ripartizione % produzione legislativa IX legislatura differenziata per finalità 
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7.  Tecnica redazionale delle leggi 

 

Avendo riguardo al contenuto, le leggi regionali possono distinguersi in base 

alla modalità di redazione del testo, al fine di evidenziarne la forma tecnica. 

 

In virtù di tale criterio una legge regionale può classificarsi come: 

È nuovo testo, quando introduce nellôordinamento una disciplina totalmente o 
anche solo parzialmente nuova di un settore o di una materia. Rientrano in 

tale tipologia di classificazione anche le leggi che, nel disciplinare ex novo 

una materia, abrogano in tutto o in parte la normativa pre-vigente e quelle 

che introducono modifiche in modo non esplicito; 

È novella, quando modifica, sostituisce o integra testualmente disposizioni di 

leggi precedenti (il testo è, cioè, costituito da disposizioni redatte con la 

tecnica della ñnovellaò). In genere il carattere di novella si ricava dal titolo 

stesso della legge; 

È mista, quando il testo della legge non può essere ricondotto a una 

determinata tipologia; quando, cioè, non è possibile o agevole identificare la 

prevalenza di una tecnica sullôaltra. In tale categoria sono state considerate 

anche alcune leggi di bilancio (quali quelle di assestamento dei bilanci) e le 

leggi finanziarie, in quanto, pur introducendo nuove disposizioni, 

contengono numerosissime novelle; 

È testo unico, quando è stata redatta e approvata con la forma e il contenuto 

del testo unico. 

 

Sotto il profilo della tecnica redazionale delle 19 leggi promulgate nellôanno 

2015 (gen./mag.), 7 leggi sono classificabili come nuovo testo, 8 leggi come 

novella, 4 a tecnica mista e non sono stati adottati testi unici. 
 

Produzione legislativa anno 2015 (gen./mag.) differenziata per tecnica redazionale 
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Ripartizione % produzione legislativa anno 2015 (gen./mag.) differenziata per tecnica re-

dazionale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Produzione legislativa IX legislatura differenziata per tecnica redazionale e per anno 

 
 Tecnica 

redazionale 

2010 

(apr./dic.) 
2011 2012 2013 2014 

2015 

(gen./mag.) 
Totale 

 Nuovo testo 5 10 22 27 14 7 85 

 Novella 7 16 14 20 19 8 84 

 Mista 2 4 9 4 4 4 27 

 Testo unico --- --- 1 --- --- --- 1 

 Totale 14 30 46 51 37 19 197        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO II  

47 

Produzione legislativa 

Ripartizione % produzione legislativa IX legislatura differenziata per tecnica redazionale 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8.  Macrosettori dôintervento legislativo 

 

Gli ambiti dôintervento legislativo, a fine di semplificazione, possono essere 

accorpati in macrosettori: a ogni macrosettore fanno capo determinate materie. 

I macrosettori e le materie corrispondono alle voci dellôindice sistematico 

della banca dati delle leggi regionali, voci che sono state individuate sia per 

consentire di classificare i testi normativi secondo descrittori rispondenti alle 

nuove competenze delle Regioni, risultanti anche dalle ultime riforme apportate 

alla Costituzione, sia per cercare di rendere la classificazione il più possibile 

uniforme a quella contenuta nello schema predisposto dalla Camera dei Deputa-

ti per la formazione dei questionari per i rapporti annuali sullo stato delle legi-

slazioni regionali.  

Lo schema di classificazione dei macrosettori e delle materie di intervento 

legislativo è riportato in appendice. 

 

Nell'anno 2015 il macrosettore ponderante risulta essere quello relativo a 

ñOrdinamento istituzionaleò. 
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Macrosettori di intervento legislativo anno 2015 (gen./mag.) 

 
Macrosettori Numero leggi 

A. Ordinamento istituzionale 7 

B. Sviluppo economico e attività produttive 4 

C. Territorio ambiente e infrastrutture 2 

D. Servizi alla persona e alla comunità 3 

E. Finanza regionale 3 

Totale 19 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Ripartizione % macrosettori di intervento legislativo anno 2015 (gen./mag.) 
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Macrosettori di intervento legislativo IX legislatura differenziati per anno 

 

Macrosettori 
2010 

(apr./dic.) 
2011 2012 2013 2014 

2015 
(gen./mag.) 

Totale 

A. Ordinamento istituzionale 4 11 10 15 12 7 59 

B. Sviluppo economico e attività 

produttive 
--- 4 8 8 5 4 29 

C. Territorio ambiente e  

infrastrutture 
3 6 9 11 5 2 36 

D. Servizi alla persona e alla  

comunità 
2 5 13 11 8 3 42 

E. Finanza regionale 5 4 6 6 7 3 31 

Totale 14 30 46 51 37 19 197 

 
 

Ripartizione % macrosettori di intervento legislativo IX legislatura 

 

 

 

 

 

   

   

   

 

 

 

 

9.  Durata media dellôiter di approvazione delle leggi 

 

La durata media dellôiter di approvazione delle leggi regionali nel 2015 

(gen./mag.) è stata di 463,95 giorni ognuna. 

Tale computo fa riferimento al numero di giorni intercorrenti tra la data di 

presentazione delle singole proposte di legge e la data della approvazione defi-

nitiva delle stesse in Aula. 

In particolare, solo 9 delle 19 leggi promulgate nel periodo in esame sono state 

approvate dopo più di 180 giorni dalla presentazione della relativa proposta di leg-

ge: si tratta di 6 leggi di settore, di cui 2 di riordino, e 3 leggi di manutenzione. 
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Leggi anno 2015 (gen./mag.) suddivise in scaglioni in base alla durata dellôiter di appro-

vazione con indicazione della durata media annuale 

 

Giorni iter  
Numero 

leggi 

Totale giorni 

approvazione 

Media annuale 

giorni  

tra 1 e 30 6 --- --- 

tra 31 e 90 2 --- --- 

tra 91 e 180 2 --- --- 

tra 181 e 360 2 --- --- 

superiore 7 --- --- 

Totale 19 8.815 463,95 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

Ripartizione % leggi anno 2015 (gen./mag.) suddivise in scaglioni in base alla durata 

dellôiter di approvazione 
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10. Singole leggi 

 

Si riportano, di seguito, le singole leggi promulgate nell'anno 2015 

(gen./mag.), individuando per ciascuna di esse sia il macrosettore dôintervento, 

sia la specifica materia oggetto della legge; ogni legge, poi, è accompagnata da 

brevi informazioni sui dati concernenti il suo iter. 

 

In particolare, la tabella riportata a lato di ciascuna legge indica: 

È il numero della proposta di legge (nel caso di più numeri significa che la 

legge è il risultato di più proposte: si indica con TB il testo base e con TU 

che è stato redatto il testo unificato9);  

È il soggetto titolare dellôiniziativa;  

È la Commissione assembleare referente; 

È le Commissioni assembleari consultive (in questo campo è altresì indicata 

lôassegnazione al CAL o al CREL);  

È la data in cui la proposta di legge è stata presentata;  

È la data in cui è stata assegnata alla Commissione consiliare referente;  

È la data in cui è stata licenziata dalla Commissione referente; 

È la data in cui è stata approvata in Aula;  

È il numero delle sedute dellôAula consiliare dedicate allôapprovazione; 

È la durata dellôiter legislativo dalla data di assegnazione alla Commissione 
assembleare referente a quella dellôapprovazione in Aula.  

 

Si precisa, al riguardo, che nel caso in cui la legge derivi dallôabbinamento 

di pi½ proposte di legge, il numero dei giorni dellôiter riportato inizia dalla data 

di presentazione della prima proposta di legge. 

                                                           
9Ai sensi dellôarticolo 66 del Regolamento interno dellôAssemblea legislativa regionale (deliberazio-

ne amministrativa del Consiglio regionale 21 dicembre 1979 e s.m.i), le proposte di legge aventi og-

getto identico o strettamente connesso sono poste congiuntamente all'ordine del giorno della compe-

tente Commissione referente. Dopo l'esame preliminare delle proposte abbinate la Commissione pro-

cede alla scelta del testo base ovvero alla redazione del testo unificato. L'eventuale proposta della 

Giunta costituisce il testo base. 
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ANNO 2015 (gen./mag.) 
 

Legge regionale 15 gennaio 2015, n. 1 

Modifiche alla legge regionale 26 marzo 2012, n. 3 
ñDisciplina Regionale della valutazione di impatto 

ambientale - VIAò 

 

Tema: C. Territorio -ambiente-infrastrutt ure  

Settore: C.3. Ambiente  

Materia: C.3.1 Disposizioni generali 

 

 

Pdl 

242/2012 

330/2013 
331/2013 

444/2014 (TB) 

Iniziativa 

Mista 

Giunta 

Maggioranza 
Giunta 

Presentata 

19/09/2012 

30/05/2013 

03/06/2013 

29/09/2014 

Commissione referente IV 

Commissione consultiva CAL- CREL 

Assegnata il 

19/09/2012 
30/05/2013 

04/06/2013 

19/11/2014 

Licenziata il  20/11/2014 

Approvata il  13/01/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-

zione alla approvazione in Aula 
846 

 

Legge regionale 11 febbraio 2015, n. 2 

Modifiche alla legge regionale 30 dicembre 2014, n. 
36 ñDisposizioni per la formazione del bilancio annua-

le 2015 e pluriennale 2015/2017 della Regione. Legge 

finanziaria 2015ò e alla legge regionale 30 dicembre 
2014, n. 37 ñBilancio di previsione per lôanno 2015 ed 

adozione del bilancio pluriennale per il triennio 

2015/2017ò 
 

Tema: E. Finanza  

Settore: E.1. Contabilit à ï programmazione   

Materia: E.1.2 Bilanci ï leggi finanziarie  

 

 

 

Pdl 467/2015 

Iniziativa Giunta 

Presentata 03/02/2015 

Commissione referente II 

Commissione consultiva --- 

Assegnata il 03/02/2015 

Licenziata il  09/02/2015 

Approvata il  10/02/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-
zione alla approvazione in Aula 

7 
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Legge regionale 16 febbraio 2015, n. 3 
Legge di innovazione e semplificazione amministrati-

va 

 

Tema: A. Ordinamento istituzionale  

Settore: A.2. Amministrazione regionale  

Materia: A.2.2 Attività amministrativa  

Pdl 
204/2012 
229/2012 

Iniziativa 
Maggioranza 

Giunta 

Presentata 
21/05/2012 
05/07/2012 

Commissione referente I 

Commissione consultiva 
II ï IV  

CAL ï CREL 

Assegnata il 
22/05/2012 

18/07/2012 

Licenziata il  26/01/2015 

Approvata il  10/02/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-

zione alla approvazione in Aula 
995 

 

 

 

Legge regionale 16 febbraio 2015, n. 4 
Nuove norme in materia di servizio farmaceutico  

 

Tema: D. Servizi alla persona e alla comunità  

Settore: D.1. Sanità  

Materia: D.1.4 Farmacie 

Pdl 
200/2012 

232/2012 (TB) 

Iniziativa 
Minoranza 

Maggioranza 

Presentata 
27/04/2012 
19/07/2012 

Commissione referente V 

Commissione consultiva II  ï CAL ï CREL 

Assegnata il 
02/05/2012 

19/07/2012 

Licenziata il  05/02/2015 

Approvata il  10/02/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-

zione alla approvazione in Aula 
1.019 
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Legge regionale 20 febbraio 2015, n. 5 
Modifiche alla legge regionale 16 dicembre 2004, n. 

27 ñNorme per lôelezione del Consiglio e del Presiden-

te della Giunta regionaleò 
 

Tema: A. Ordinamento istituzionale  

Settore: A.1. Aspetti istituzionali  

Materia: A.1.5 Elezioni 

 

 

 

 

 

 

 

Pdl 

141/2011 
209/2012 

219/2012     (TU) 

300/2013 
347/2013 

439/2014 

Iniziativa 

Mista 

Maggioranza 

Maggioranza 
Maggioranza 

Maggioranza 

Maggioranza 

Presentata 

13/10/2011 

07/06/2012 
27/06/2012 

04/04/2013 

10/07/2013 
05/09/2014 

Commissione referente I 

Commissione consultiva --- 

Assegnata il 

19/10/2011 

07/06/2012 

02/07/2012 
10/04/2013 

15/07/2013 

10/09/2014 

Licenziata il  09/02/2015 

Approvata il  17/02/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-

zione alla approvazione in Aula 
1223 
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Legge regionale 9 marzo 2015, n. 6 
Riconoscimento dellôagricoltore come custode 

dellôambiente e del territorio 

 

Tema: B. Sviluppo economico e attività produttive  

Settore: B.8. Agricoltura e foreste  

Materia: B.8.1 Disposizioni generali del settore 

agricolo e agro-alimentare 

 

Pdl 425/2014 

Iniziativa Maggioranza 

Presentata 27/06/2014 

Commissione referente II I 

Commissione consultiva CAL ï CREL 

Assegnata il 01/07/2014  

Licenziata il  18/02/2015 

Approvata il  03/03/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-
zione alla approvazione in Aula 

249 

 

 

 

Legge regionale 9 marzo 2015, n. 7 

Modifiche alla legge regionale 16 luglio 2007, n. 8 

ñDisciplina delle deroghe previste dalla direttiva 
79/409/CEE del 2 aprile 1979 e dellôarticolo 19 bis 

della legge 11 febbraio 1992, n. 157 óNorme per la 

protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorioô e modifica alla legge regionale 5 

gennaio 1995, n. 7 óNorme per la protezione della fau-

na Selvatica e per la tutela dellôequilibrio ambientale e 
disciplina dellôattivit¨ venatoriaôò 

 

Tema: B. Sviluppo economico e attività produttive  

Settore: B.9. Caccia - pesca - acquacoltura  

Materia: B.9.2 Protezione della fauna - Attività 

venatoria  

 

Pdl 461/2014 

Iniziativa Maggioranza 

Presentata 24/11/2014 

Commissione referente III  

Commissione consultiva CREL 

Assegnata il 26/11/2014 

Licenziata il  04/02/2015 

Approvata il  03/03/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-

zione alla approvazione in Aula 
99 
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Legge regionale 9 marzo 2015, n. 8 
Modifiche alla legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 

ñDisciplina del Consiglio delle Autonomie Localiò 

 

Tema: A. Ordinamento istituzionale  

Settore: A.1. Aspetti istituzionali  

Materia: A.1.4  Organismi di garanzia e altri orga-

nismi regionali 

 

Pdl 473/2015 

Iniziativa Mista 

Presentata 13/02/2015 

Commissione referente I 

Commissione consultiva CAL 

Assegnata il 18/02/2015 

Licenziata il  02/03/2015 

Approvata il  03/03/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-
zione alla approvazione in Aula 

18 

 

 

 

 

Legge regionale 24 marzo 2015, n. 9 

Disposizioni in materia di prevenzione, diagnosi pre-

coce e cura del diabete mellito 
 

Tema: D. Servizi alla persona e alla comunità 

Settore: D.1. Sanità  

Materia: D.1.2  Strutture e personale sanitari e 

ospedalieri  

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

* Lôiniziativa ¯ inoltre dei componenti della V Commissione 

Pdl 
454/2014 

455/2014 

Iniziativa 
Giunta 

Mista* 

Presentata 
30/10/2014 

03/11/2014 

Commissione referente V 

Commissione consultiva II  

Assegnata il 
31/10/2014 

07/11/2014 

Licenziata il  26/02/2015 

Approvata il  17/03/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-
zione alla approvazione in Aula 

138 
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Legge regionale 24 marzo 2015, n. 10 
Modifica alla legge regionale 26 giugno 2008, n. 15 

ñDisciplina del Consiglio regionale dellôeconomia e 

del lavoro (CREL)ò 
 

Tema: A. Ordinamento istituzionale  

Settore: A.1. Aspetti istituzionali  

Materia: A.1.4 Organismi di garanzia e altri orga-

nismi regionali 

Pdl 475/2015 

Iniziativa Maggioranza 

Presentata 25/02/2015 

Commissione referente I 

Commissione consultiva CREL 

Assegnata il 25/02/2015 

Licenziata il  09/03/2015 

Approvata il  17/03/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-
zione alla approvazione in Aula 

20 

 

 

 

Legge regionale 24 marzo 2015, n. 11 

Disposizioni per lôistituzione della Banca regionale 

della terra e per favorire lôoccupazione nel settore 
agricolo 

 

Tema: B. Sviluppo economico e attività produttive  

Settore: B.8. Agricoltura  e foreste  

Materia: B.8.1 Disposizioni generali del settore 

agricolo e agro-alimentare  

Pdl 413/2014 

Iniziativa Mista 

Presentata 19/05/2014 

Commissione referente III  

Commissione consultiva CREL 

Assegnata il 20/05/2014 

Licenziata il  25/02/2015 

Approvata il  17/03/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presen-

tazione alla approvazione in Aula 
302 
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Legge regionale 1° aprile 2015, n. 12 
Disposizioni urgenti per le elezioni regionali e gli 

adempimenti di fine legislatura 

 

Tema: A. Ordinamento istituzionale  

Settore: A.1. Aspetti istituzionali  

Materia: A.1.5 Elezioni 

Pdl 483/2015 

Iniziativa Giunta 

Presentata 24/03/2015 

Commissione referente I 

Commissione consultiva --- 

Assegnata il  25/03/2015 

Licenziata il  30/03/2015 

Approvata il  31/03/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-
zione alla approvazione in Aula 

7 

 

 

 

 

Legge regionale 3 aprile 2015, n. 13 

Disposizioni per il riordino delle funzioni amministra-

tive esercitate dalle Province 
 

Tema: A. Ordinamento istituzionale  

Settore: A.3. Enti locali ï autonomie funzionali  

Materia: A.3.1 Disposizioni generali 

 

 

 

 

 

 

Pdl 
252/2012 

470/2015 

Iniziativa 
Maggioranza 

Giunta 

Presentata 
04/10/2012 

04/02/2015 

Commissione referente I 

Commissione consultiva II ï CAL ï CREL 

Assegnata il  
04/10/2012 

09/02/2015 

Licenziata il  23/03/2015 

Approvata il  31/03/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-
zione alla approvazione in Aula 

908 
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Legge regionale 13 aprile 2015, n. 14 
Riordino della disciplina relativa al Collegio dei revi-

sori dei conti della Regione Marche 

 

Tema: A. Ordinamento istituzionale  

Settore: A.1. Aspetti istituzionali  

Materia: A.1.4  Organismi di garanzia e altri orga-

nismi regionali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Lôiniziativa ¯ dei componenti della I Commissione 

Pdl 465/2015 

Iniziativa Mista* 

Presentata 13/01/2015 

Commissione referente I 

Commissione consultiva II  

Assegnata il  19/01/2015 

Licenziata il  07/04/2015 

Approvata il  09/04/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-
zione alla approvazione in Aula 

86 

 

 

 

 

Legge regionale 13 aprile 2015, n. 15 

Modifiche alla legge regionale 30 dicembre 2014, n. 
36 ñDisposizioni per la formazione del bilancio an-

nuale 2015 e pluriennale 2015/2017 della Regione. 
Legge finanziaria 2015ò e alla legge regionale 30 

dicembre 2014, n. 37 ñBilancio di previsione per 

lôanno 2015 ed adozione del bilancio pluriennale per 
il triennio 2015/2017ò. Attuazione dellôarticolo 22 

della l.r. 37/2014 

 

Tema: E. Finanza  

Settore: E.1. Contabilità ï programmazione   

Materia: E.1.2 Bilanci ï leggi finanziarie 

 

Pdl 485/2015 

Iniziativa Giunta 

Presentata 25/03/2015 

Commissione referente II 

Commissione consultiva CAL ï CREL  

Assegnata il  25/03/2015 

Licenziata il  02/04/2015 

Approvata il  09/04/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-
zione alla approvazione in Aula 

15 
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Legge regionale 13 aprile 2015, n. 16 
Disposizioni di aggiornamento della legislazione re-

gionale. modifiche alla legge regionale 30 dicembre 

2014, n. 36 ñDisposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale 2015 e pluriennale 2015/2017 della Re-

gione. Legge finanziaria 2015ò e alla legge regionale 

30 dicembre 2014, n. 37 ñBilancio di previsione per 
lôanno 2015 ed adozione del bilancio pluriennale per 

il triennio 2015/2017ò 

 

Tema: E. Finanza  

Settore: E.1. Contabilità ï programmazione   

Materia: E.1.2 Bilanci ï leggi finanziarie 

 

Pdl 486/2015 

Iniziativa Giunta 

Presentata 01/04/2015 

Commissione referente II 

Commissione consultiva CAL ï CREL  

Assegnata il  01/04/2015 

Licenziata il  02/04/2015 

Approvata il  09/04/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-
zione alla approvazione in Aula 

8 
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Legge regionale 20 aprile 2015, n. 17 
Riordino e semplificazione della normativa regionale 

in materia di edilizia 

 

Tema: C. Territorio ï ambiente e infrastrutture    

Settore: C.2. Edilizia  

Materia: C.2.1 Disposizioni generali 

Pdl 

1/2010 
31/2010 

106/2011 

128/2011 
321/2013 

337/2013 

360/2013 
451/2014 

462/2014 

Iniziativa 

Minoranza 

Minoranza 

Mista 
Maggioranza 

Maggioranza 

Maggioranza 
Mista 

Minoranza 

Giunta 

Presentata 

17/05/2010 

15/07/2010 
09/06/2011 

06/09/2011 

07/05/2013 
19/06/2013 

08/08/2013 

10/10/2014 
01/12/2014 

Commissione referente IV 

Commissione consultiva II ï CAL ï CREL  

Assegnata il  

19/05/2010 

27/07/2010 

14/06/2011 
13/09/2011 

08/05/2011 

20/06/2013 
13/08/2013 

15/10/2014 

02/12/2014 

Licenziata il  31/03/2015 

Approvata il  14/04/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-

zione alla approvazione in Aula 
1.793 
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Legge regionale 20 aprile 2015, n. 18 

Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 1997, n. 10 
ñNorme in materia di animali da affezione e preven-

zione del randagismoò 

 

Tema: D. Servizi alla persona e alla comunità 

Settore: D.1. Sanità 

Materia: D.1.5 Veterinaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Lôiniziativa ¯ inoltre dei componenti della V Commissione 

Pdl 

213/2012 

283/2013 
325/2013 

482/2015* (TB) 

Iniziativa 

Maggioranza 

Maggioranza 

Mista 
Mista 

Presentata 

14/06/2012 
15/01/2013 

10/05/2013 

23/03/2015 

Commissione referente V 

Commissione consultiva CAL 

Assegnata il  

16/06/2012 
16/01/2013 

15/05/2013 

23/03/2015 

Licenziata il  02/04/2015 

Approvata il  14/04/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-

zione alla approvazione in Aula 
1.034 

 

 

 

Legge regionale 20 aprile 2015, n. 19 
Norme in materia di esercizio e controllo degli im-

pianti termici degli edifici 
 

Tema: B. Sviluppo economico e attività produttive  

Settore: B.4. Energia  

Materia: B.4.1 Disposizioni generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pdl 477/2015 

Iniziativa Giunta 

Presentata 
25/02/2015 

 

Commissione referente IV 

Commissione consultiva II ï CAL ï CREL  

Assegnata il  03/03/2015 

Licenziata il  08/04/2015 

Approvata il  14/04/2015 

Numero sedute Aula 1 

Numero giorni iter dalla presenta-

zione alla approvazione in Aula 
48 
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Leggi regionali promulgate nellôanno 2015 (gen./mag.) con indicazione del tipo di iniziati-

va, della competente Commissione assembleare referente, dei pareri richiesti e degli inter-

venti modificativi apportati alla relativa proposta di legge da parte della predetta Commis-

sione e in sede di discussione e votazione in Aula assembleare regionale 

 

L.R. 2015 

(gen./mag.) 

n. 

Iniziativa  
Comm.ne 

referente 

Intervento  

modificativo 

Comm.ne 

referente 

Parere 

Comm.ne 

consultiva 

Parere 

CAL  

Parere 

CREL 

Emendata 

in sede di 

discussione  

e votazione 

in Aula 

1 

Giunta  

+ 

Consiliare 

maggioranza 

+ 

mista 

IV si10  
chiesto 

e reso 

chiesto 

e reso 
si 

2 Giunta II si    no 

3 

Giunta  

+ 

Consiliare 

maggioranza 

I si II - IV  
chiesto 

e reso 

chiesto 

e reso 
si 

4 

Consiliare 

maggioranza 

+ 

minoranza 

V si11 II  
chiesto 

e reso 

chiesto 

e reso 
no 

5 

Consiliare 

maggioranza 

+ 

mista 

I si12    si 

6 
Consiliare 

maggioranza 
II I si  

chiesto 

e reso 

chiesto 

e reso 
no 

7 
Consiliare 

maggioranza 
III  si   

chiesto 

e reso 
no 

8 
Consiliare 

mista 
I si  

chiesto 

e reso 
 no 

9 

Giunta  

+ 

Consiliare 

mista13 

V si14 II    si 

                                                           
10La Commissione assembleare permanente ha scelto il testo base tra le 2 pdl ad iniziativa della Giunta. 
11La Commissione assembleare permanente ha scelto il testo base. 
12La Commissione assembleare permanente ha redatto il testo unificato.  
13Lôiniziativa deriva, tra lôaltro, dai componenti della V Commissione assembleare permanente. 
14La Commissione assembleare permanente ha redatto il testo unificato.  
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L.R. 2015 

(gen./mag.) 

n. 

Iniziativa  
Comm.ne 

referente 

Intervento  

modificativo 

Comm.ne 

referente 

Parere 

Comm.ne 

consultiva 

Parere 

CAL  

Parere 

CREL 

Emendata 

in sede di 

discussione  

e votazione 

in Aula 

10 
Consiliare 

maggioranza 
I no   

chiesto 

e reso 
no 

11 
Consiliare 

mista 
III  si   

chiesto 

e reso 
si 

12 Giunta I si    no 

13 

Giunta  

+ 

Consiliare 

maggioranza 

I si II 
chiesto 

e reso 

chiesto 

e reso 
si 

14 
Consiliare 

mista15 I si II    no 

15 Giunta II si  
chiesto 

e reso 

chiesto 

e reso 
si 

16 Giunta II si  
chiesto 

e reso 

chiesto 

e reso 
si 

17 

Giunta  

+ 

Consiliare 

maggioranza 

+ 

minoranza 

+ 

mista 

IV si II  
chiesto 

e reso 

chiesto 

e reso 
si 

18 

Consiliare 

maggioranza 

+ 

mista16 

V si17  
chiesto 

e reso 
 si 

19 Giunta IV si II  
chiesto 

e reso 

chiesto 

e reso 
si 

 

                                                           
15Lôiniziativa deriva dai componenti della I Commissione assembleare permanente. 
16Lôiniziativa deriva dai componenti della V Commissione assembleare permanente. 
17La Commissione assembleare permanente ha scelto il testo base. 
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PRODUZIONE REGOLAMENTARE  
 

 

1. Andamento della produzione regolamentare e dimensione dei regolamenti  

IX legislatura 

 

Nel corso della IX legislatura sono sati emanati complessivamente 29 

regolamenti, di cui 24 approvati dalla Giunta regionale e 5 dall'Assemblea 

legislativa. 

Nel periodo gennaio-maggio 2015 sono sati emanati complessivamente 6 

regolamenti, di cui 5 approvati dalla Giunta regionale previo parere della 

commissione assembleare competente e 1 dall'Assemblea legislativa. 
 

Produzione regolamentare IX legislatura differenziata per modalità di approvazione e per anno 

 

Anno 
Regolamenti 

approvati Giunta 

Regolamenti 

approvati  Assemblea 

Regolamenti 

emanati 

2010 (apr./dic.) --- --- --- 

2011 6 1 7 

2012 4 2 6 

2013 5 1 6 

2014 4 0 4 

2015 (gen./mag.) 5 1 6 

Totale 24 5 29 
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La tabella che segue evidenzia l'andamento della produzione regolamentare 

nel periodo compreso tra la I e la IX legislatura. 

 

Anno Regolamenti 

emanati 

Regolamenti 

abrogati 

Regolamenti 

vigenti 

1970 --- --- --- 

1971 --- --- --- 

1972 1 1 --- 

1973 1 --- 1 

1974 2 2 --- 

1975 --- --- --- 

1976 --- --- --- 

1977 2 1 1 

1978 1 1 --- 

1979 3 2 1 

1980 1 --- 1 

1981 --- --- --- 

1982 2 1 1 

1983 1 1 --- 

1984 3 2 1 

1985 --- --- --- 

1986 2 2 --- 

1987 1 1 --- 

1988 --- --- --- 

1989 4 1 3 

1990 4 2 2 

1991 2 1 1 

1992 3 1 2 

1993 1 --- 1 

1994 5 3 2 

1995 2 --- 2 
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1996 4 2 2 

1997 3 1 2 

1998 4 1 3 

1999 1 1 --- 

2000 --- --- --- 

2001 2 1 1 

2002 3 2 1 

2003 5 5 --- 

2004 13 --- 13 

2005 1 --- 1 

2006 4 --- 4 

2007 4 --- 4 

2008 2 --- 2 

2009 8 --- 8 

2010 1 --- 1 

2011 7 --- 7 

2012 6 --- 6 

2013 6 --- 6 

2014 4 --- 4 

2015 

(gen./mag.) 
6 2 4 

Totale 125 37 88 

 

 

 

 

2. La dimensione dei regolamenti 

 

Si riporta, di seguito, una tabella che indicano la dimensione dei 

regolamenti relativi al periodo gennaio-maggio 2015 (fine IX legislatura) 

Eô ovvio che la valutazione complessiva della produzione regolamentare 

regionale, come quella legislativa, non va basata solo sul numero degli 

articoli, dei commi e dei caratteri dei regolamenti emanati, ma deve essere 
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ricavata dalla combinazione e dal bilanciamento di ulteriori fattori, quali il 

numero dei regolamenti prodotti e il loro contenuto normativo. 

 
Reg. Assemblea 1 

Articoli  5 

Commi 18 

Caratteri 7.206 

Reg. Giunta 5 

Articoli  78 

Commi 309 

Caratteri 173.624 

 

 

 

3. Tasso mensile della produzione regolamentare 

 

Per tasso della produzione regolamentare si intende il numero medio di 

regolamenti emanati dall'organo legislativo in un'unita di tempo 

determinato. 

Prendendo come unità di tempo il mese, nella IX legislatura si registra un 

tasso mensile complessivo della produzione regolamentare dello 0,46, 

mentre nella VIII legislatura un tasso mensile complessivo dello 0,33 

regolamenti/mese. 

 

Anno Numero 

regolamenti 

Tasso mensile 

annuale 

Tasso mensile 

complessivo 

2010 (apr./dic) 0 0  

2011 7 0,58  

2012 6 0,5  

2013 6 0,5  

2014 4 0,33  

2015 (gen./mag.) 6 1,2  

Totale 29  0,46 
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4. Macrosettori d'intervento della produzione regolamentare 
 

Per quanto concerne i macrosettori di intervento della produzione 

regolamentare nella IX legislatura il macrosettore preponderante è risultato 

quello relativo allo ñSviluppo economico e attività produttiveò. 
 

Macrosettori di intervento produzione regolamentare IX legislatura differenziati per anno 

 
 Macrosettori 2010 

(apr./dic.) 2011 2012 2013 2014 2015 
(gen/mag) Totale 

 A. Ordinamento istituzionale --- --- --- --- 1 0 1 

 B. Sviluppo economico e  

attività produttive 
--- 5 3 4 --- 

3 
15 

 C. Territorio ambiente e  

infrastrutture 
--- --- 2 --- 1 

0 
3 

 D. Servizi alla persona e  

alla comunità 
--- 2 --- 2 1 

2 
7 

 E. Finanza regionale --- --- 1 --- 1 1 3 

 Totale --- 7 6 6 4 6 29 
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Ripartizione % produzione regolamentare IX legislatura per macrosettore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. La durata media dell'iter di approvazione dei regolamenti 

 

La durata media dellôiter di approvazione dei regolamenti, approvati 

nella IX legislatura dallôAssemblea legislativa regionale, ¯ stata di 47 giorni 

ognuno. 
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Tale computo fa riferimento al numero di giorni intercorrenti tra la data 

di presentazione della proposta di regolamento e la data della approvazione 

definitiva in Aula. 

Nel calcolo e nelle tabelle sono stati omessi i regolamenti approvati dalla 

Giunta regionale, in quanto lôiter di approvazione degli stessi differisce 

sensibilmente da quello di approvazione dellôAssemblea legislativa 

regionale. 
 

 
Durata media iter approvazione regolamenti approvati dallôAssemblea legislativa regiona-

le IX legislatura, distinta per anno 

 

Anno Giorni 

approvazione 

annuali 

Regolamenti 

approvati 

Assemblea 

Media annuale 

regolamenti 

Assemblea/giorni 

Media legislatura 

regolamenti 

Assemblea/giorni 

2010 

(apr/dic) 
0 0   

2011 33 1 33  

2012 125 2 62  

2013 56 1 56  

2014 0 0   

2015 

(gen/mag) 
24 1 24  

Totale 238 5  47,6 
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6. Regolamenti approvati nella IX legislatura 

 

 

1) Regolamenti approvati dallôAssemblea legislativa 
 

Regolamento regionale 4 aprile 2011, n. 3

  

Modifica al regolamento regionale 9 feb-

braio 2009, n. 3 "Attività funebri e cimite-

riali ai sensi dell'articolo 11 della legge re-

gionale 1 febbraio 2005, n. 3" 

D.1. SANITAô 

D.1.1 Disposizioni generali 

Iniziativa Consiglieri Badiali, Pieroni 

Presentata 17/02/2011 

Commissione Referente V 

 Assegnato 22/02/2011 

 Licenziato 03/03/2011 

 Approvato 22/03/2011 

   

Regolamento regionale 30 gennaio 2012, 

n. 2 
Ulteriori modifiche al Regolamento Regio-

nale 24 ottobre 2008, n. 2 "Criteri per il 

calcolo dei canoni locativi degli alloggi di 

edilizia residenziale pubblica sovvenziona-

ta. Attuazione dell'articolo 20 quaterdecies 

della Legge Regionale 16 dicembre 2005, 

n. 36" 

C.2. EDILIZIA  

C.2.2 Edilizia abitativa 

Iniziativa Giunta 

Presentata 01/12/2011 

Commissione Referente IV 

 Assegnato 01/12/2011 

 Licenziato 12/01/2012 

 Approvato 24/01/2012 
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Regolamento regionale 2 maggio 2012, n. 

4 
Modifiche al Regolamento regionale 13 

maggio 2004, n. 2: ñNorme 

sullôutilizzazione del litorale marittimo del-

la Regione per finalità turistiche  

ricreativeò 

B.7. TURISMO 

B.7.1 Disposizioni generali 

Le proposte di regolamento n. 4/2012 e n. 

5/2012 sono state abbinate ai sensi dellôart. 

66 del Regolamento interno 

dellôAssemblea legislativa 

Iniziativa Giunta 

Consiglieri: Solazzi, Badiali 

Presentata 13/02/2012 

Commissione Referente III  

 Assegnato 15/02/2012 

Ad iniziativa della Giunta 

(testo base)  

13/02/2012 

Consiglieri: Solazzi, Badiali 

 Licenziato 14/03/2012 

 Approvato 24/04/2012 

 

Regolamento regionale 16 settembre 

2013, n. 5 
Modifiche al regolamento regionale 19 ot-

tobre 2009, n. 6 "Gestione e tutela dei mol-

luschi bivalvi in attuazione dellôarticolo 13, 

comma 2, della legge regionale 13 maggio 

2004, n. 11" 

B.9. CACCIA - PESCA - ACQUACOL-

TURA 

B.9.3 Pesca ï Acquacoltura 

Iniziativa Giunta 

Presentata 16/07/2013 

Commissione Referente III  

 Assegnato 17/07/2013 

 Licenziato 24/07/2013 

 Approvato 10/09/2013 
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Regolamento regionale 9 aprile 2015, n. 6 

Disciplina della composizione e delle mo-

dalità di funzionamento dei Comitati di 

partecipazione dei cittadini alla tutela della 

salute. Attuazione dell'articolo 24, comma 

3, della legge regionale 20 giugno 2003, n. 

13 (Riorganizzazione del servizio sanitario 

regionale) 

D. SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA 

COMUNITAô 

D.1. SANITAô 

Iniziativa Giunta 

Presentata 16/03/15 

Commissione Referente V 

 Assegnato 16/03/15 

 Licenziato 02/04/15 

 Approvato 09/04/15 

 

 

2) Regolamenti approvati dalla Giunta regionale previo parere della 

Commissione assembleare competente 
 

Regolamento regionale 16 febbraio 2011, n. 1 
Ordinamento del sistema fieristico regionale, in 

attuazione del Titolo VI della legge regionale 10 

novembre 2009, n. 27 (Testo unico in materia di 

commercio) 

B.6. COMMERCIO  

B.6.2 Fiere e mercati 

Delibera Giunta 

richiesta parere 

n. 1563 

del 08/11/2010 

Commissione consultiva III  

Assegnato 16/10/10 

Licenziato 12/01/11 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 124 

del 07/02/2011 

Parere La III 

Commissione 

esprime parere 

favorevole 

condizionato 

allôaccoglimento 

di una modifica. 

La modifica è 

stata accolta dalla 

Giunta regionale. 
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Regolamento regionale 16 febbraio 2011, n. 2 
Disciplina della distribuzione dei carburanti per 

autotrazione in attuazione del Titolo IV della 

legge regionale 10 novembre 2009, n. 27 (Testo 

unico in materia di commercio) 

B.6. COMMERCIO  

B.6.1 Disposizioni generali 

Delibera Giunta richiesta 

parere 

n. 1562 

del 08/11/2010 

Commissione consultiva III  

Assegnato 16/09/10 

Licenziato 21/12/10 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 125 

del 07/02/2011 

Parere La III Commis-

sione esprime 

parere favorevole 

condizionato 

all'accoglimento 

di ventitre modi-

fiche. Le modifi-

che sono state 

accolte dalla 

Giunta regionale. 

 

 

 

 

Regolamento regionale 27 giugno 2011, n. 4 
Disciplina del Commercio su aree pubbliche in 

attuazione del Titolo II, Capo II, della legge 

regionale 10 novembre 2009, n. 27 (Testo unico 

in materia di commercio) 

B.6. COMMERCIO  

B.6.1 Disposizioni generali 

 
ABROGATO DALL'ART. 38, REGO LAMENTO 

REGIONALE 4 DICEMBRE 2015, N. 8. 
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Regolamento regionale 4 agosto 2011, n. 5 
Disciplina delle attività di somministrazione di 

alimenti e bevande, in attuazione del Titolo III 

della legge regionale 10 novembre 2009, n. 27 

(Testo unico in materia di commercio) 

B.6. COMMERCIO  

B.6.1 Disposizioni generali 

Delibera Giunta 

richiesta parere 

n. 1805 

del 21/12/2010 

Commissione consultiva III  

Assegnato 16/10/10 

Licenziato 26/01/11 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 1097 

del 01/08/2011 

Parere La III Commis-

sione esprime 

parere favorevole 

condizionato 

all'accoglimento 

di quindici modi-

fiche. Le modifi-

che sono state 

parzialmente re-

cepite in un testo 

integralmente 

modificato rispet-

to a quello pro-

posto. 

 

 

 

Regolamento regionale 13 ottobre 2011, n. 6 

Definizione dei criteri per lôindividuazione e il 

censimento dei locali storici. Legge regionale 4 

aprile 2011, n. 5 (interventi regionali per il so-

stegno e la promozione di osterie, locande, ta-

verne, botteghe e spacci di campagna storici) 

B.6. COMMERCIO  

B.6.1 Disposizioni generali 

 
ABROGATO DALL'ART. 6 REGOLAMENTO 

REGIONALE 2 MARZO 2015, N. 1 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO III 
 

77 

Produzione regolamentare 

 

Regolamento regionale 16 dicembre 2011, n. 7 
Modifica del regolamento regionale 27 gennaio 

2009, n. 2 (attuazione della l.r. n. 5/2008, in ma-

teria di riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina del-

le aziende pubbliche dei servizi alla persona) 

D.2. SERVIZI SOCIALI E ALLA PERSONA  

D.2.3 Strutture assistenziali 

Delibera Giunta 

richiesta parere 

n. 645 

del 09/05/2011 

Commissione consultiva  V 

Assegnato 23/05/11 

Licenziato 22/06/11 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 1622 

del 07/12/2011 

Parere La V Commis-

sione esprime 

parere favorevole 

formulando tre 

raccomandazioni. 

Due raccoman-

dazioni sono state 

accolte dalla 

Giunta regionale. 

   

Regolamento regionale 23 marzo 2012, n. 3 
Disciplina per la gestione degli ungulati nel ter-

ritorio regionale, in attuazione della legge regio-

nale, 5 gennaio 1995, n. 7 (Norme per la prote-

zione della fauna selvatica e per la tutela 

dellôequilibrio ambientale e disciplina 

dellôattivit¨ venatoria) 

B.9. CACCIA - PESCA - ACQUACOLTURA  

B.9.2 Protezione della fauna - Attività venato-

ria  

Delibera Giunta richiesta 

parere 

n. 105 

del 31/01/2012 

Commissione consultiva  III  

Assegnato 31/01/12 

Licenziato 24/02/12 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 303 

del 06/03/2012 

Parere La III Commis-

sione esprime 

parere favorevole 

condizionato 

allôaccoglimento 

di ventidue 

modifiche 

Tre modifiche 

non sono state 

accolte dalla 

Giunta regionale. 
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Regolamento regionale 17 maggio 2012, n. 5 
Modifica del regolamento regionale 23 marzo 

2012, n. 3 ñDisciplina per la gestione degli un-

gulati nel territorio regionale, in attuazione della 

Legge regionale, 5 gennaio 1995, n. 7 (Norme 

per la protezione della fauna selvatica e per 

lôesercizio dellôattivit¨ venatoria)ò 

B.9. CACCIA - PESCA - ACQUACOLTURA  

B.9.2 Protezione della fauna - Attività venato-

ria  

Delibera Giunta 

richiesta parere 

n. 545 

del 23/04/2012 

Commissione consultiva  III  

Assegnato 26/04/12 

Licenziato 03/05/12 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 655 

del 14/05/2012 

Parere La III Commis-

sione esprime 

parere favorevole 

condizionato 

allôaccoglimento 

di due modifiche 

Le due modifiche 

sono state accolte 

dalla Giunta re-

gionale. 

   

Regolamento regionale 8 agosto 2012, n. 6 

Attuazione della Legge regionale 23 novembre 

2011, n. 22 (Norme in materia di riqualificazione 

urbana sostenibile e assetto idrogeologico e 

modifiche alle Leggi regionali 5 agosto 1992, n. 

34 ñNorme in materia urbanistica, paesaggistica 

e di assetto del territorioò e 8 ottobre 2009, n. 22 

ñInterventi della Regione per il riavvio delle at-

tività edilizie al fine di fronteggiare la crisi eco-

nomica, difendere lôoccupazione, migliorare la 

sicurezza degli edifici e promuovere tecniche di 

edilizia sostenibileò) 

C.1. URBANISTICA  

C. 1.1. Disposizioni generali 

Delibera Giunta richiesta 

parere 

n. 739 

del 28/05/2012 

Commissione consultiva  IV 

Assegnato 07/06/12 

Licenziato 25/07/12 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 1156 

del 01/08/2012 

Parere La IV Commis-

sione esprime 

parere favorevole 

condizionato 

allôaccoglimento 

di nove 

modifiche 

Le nove modifi-

che sono state 

accolte dalla 

Giunta regionale. 
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Regolamento regionale 13 marzo 2013, n. 1 

Risarcimento dei danni prodotti dalla fauna sel-

vatica e nellôesercizio dellôattivit¨ venatoria in 

attuazione dellôarticolo 34 della Legge Regiona-

le 5 gennaio 1995, n. 7 (Norme per la protezione 

della fauna selvatica e per la tutela 

dellôequilibrio ambientale e disciplina 

dellôattivit¨ venatoria) 

B.9. CACCIA - PESCA - ACQUACOLTURA  

B.9.2 Protezione della fauna - Attività venato-

ria  

Delibera Giunta 

richiesta parere 

n. 1405 

del 08/10/2012 

Commissione consultiva  III  

Assegnato 17/10/12 

Licenziato 28/11/12 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 316 

del 12/03/2013 

Parere La III Commis-

sione esprime 

parere favorevole 

condizionato 

allôaccoglimento 

di diciassette 

modifiche. 

Le modifiche 

sono state accolte 

dalla Giunta re-

gionale. 

   

Regolamento regionale 13 marzo 2013, n. 2 

Ulteriori modifiche al regolamento regionale 23 

marzo 2012, n. 3: ñDisciplina per la gestione 

degli ungulati nel territorio regionale, in attua-

zione della legge regionale 5 gennaio 1995, n. 7 

(Norme per la protezione della fauna selvatica e 

per la tutela dellôequilibrio ambientale e disci-

plina dellôattivit¨ venatoria)ò 

B.9. CACCIA - PESCA - ACQUACOLTURA  

B.9.2 Protezione della fauna - Attività venato-

ria  

Delibera Giunta richiesta 

parere 

n. 1699 

del 10/12/2012 

Commissione consultiva III  

Assegnato 18/12/12 

Licenziato 06/02/13 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 317 

del 12/03/2013 

Parere La III Commis-

sione esprime 

parere favorevole 

condizionato 

allôaccoglimento 

di trentasei 

modifiche. 

Le modifiche 

sono state accolte 

dalla Giunta re-

gionale. 
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Regolamento regionale 7 giugno 2013, n. 3 

Requisiti strutturali, tecnologici, organizzativi e 

professionali per l'autorizzazione e l'accredita-

mento dell'attività di trasporto sanitario di cui 

alla legge regionale 30 ottobre 1998, n. 36 (Si-

stema di Emergenza sanitaria) 

D.1. SANITAô 

D 1.1 Disposizioni generali 

Delibera Giunta 

richiesta parere 

n. 1541 

del 12/11/2012 

Commissione consultiva V 

Assegnato 21/11/12 

Licenziato 11/01/13 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 827 

del 04/06/2013 

Parere La V Commis-

sione esprime 

parere favorevole 

condizionato 

allôaccoglimento 

di sette 

modifiche. 

Le sette modifi-

che sono state 

accolte dalla 

Giunta regionale. 

   

Regolamento regionale 7 agosto 2013, n. 4 

Disposizioni di attuazione della Legge Regiona-

le 2 Aprile 2012, n. 5 (Disposizioni regionali in 

materia di sport e tempo libero) 

D.7. SPORT - TEMPO LIBERO  

D.7.1. Disposizioni generali 

Delibera Giunta richiesta 

parere 

n. 422 

del 25/03/2013 

Commissione consultiva I 

Assegnato 04/04/13 

Licenziato 24/06/13 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 1170 

del 02/08/2013 

Parere La I Commissio-

ne esprime parere 

favorevole con 

raccomandazio-

ne. La raccoman-

dazione espressa 

dalla Commis-

sione assemblea-

re è stata accolta 

dalla Giunta re-

gionale. 
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Regolamento regionale 04 novembre 2013, n. 6 

Disposizioni in materia di agriturismo in attua-

zione dellôarticolo 21 della legge regionale 14 

novembre 2011, n. 21 (Disposizioni regionali in 

materia di multifunzionalit¨ dellôazienda agrico-

la e diversificazione in agricoltura) 

B.8. AGRICOLTURA E FORESTE  

B.8.1 Disposizioni generali del settore agricolo 

e agro-alimentare 

Delibera Giunta 

richiesta parere 

n. 1171 

del 02/08/2013 

Commissione consultiva III  

Assegnato 26/08/13 

Licenziato 10/10/13 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 1486 

del 04/11/2013 

Parere La III Commis-

sione esprime 

parere favorevole 

condizionato 

allôaccoglimento 

di quattro 

modifiche. 

Le modifiche 

sono state accolte 

dalla Giunta re-

gionale. 

 

   

Regolamento regionale 14 aprile 2014, n. 1 

Modifica del regolamento regionale 16 gennaio 

2012, n. 1 (Regolamento per lôacquisizione in 

economia di beni e servizi) 

E. FINANZA  

E.1. Contabilità ï Programmazione 

Delibera Giunta richiesta 

parere 

n. 107 

del 03/02/2014 

Commissione consultiva II  

Assegnato 17/02/14 

Licenziato 24/03/14 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 402 

del 07/04/2014 

Parere La II Commis-

sione esprime 

parere favorevo-

le. 
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Regolamento regionale 20 maggio 2014, n. 2 

Attuazione del Capo II della legge regionale 23 

luglio 2012, n. 23 (Integrazione delle politiche di 

pari opportunità di genere nella Regione. Modi-

fiche alla legge regionale 5 agosto 1996, n. 34 

ñNorme per le nomine e designazioni di spettan-

za della Regioneò e alla legge regionale 11 no-

vembre 2008, n. 32 ñInterventi contro la violen-

za sulle donneò) 

A. ORDINAMENTO ISTITUZIONALE  

A.2. Amministrazione regionale 

Delibera Giunta 

richiesta parere 

n. 1304 

del 16/09/2013 

Commissione consultiva I 

Assegnato 25/09/13 

Licenziato 03/02/14 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 584 

del 19/05/2014 

Parere La  I Commis-

sione esprime 

parere favorevole 

condizionato 

allôaccoglimento 

di sei modifiche. 

Le modifiche 

sono state accolte 

dalla Giunta re-

gionale. 

   

Regolamento regionale 7 giugno 2014, n. 4 

Criteri e modalit¨ di iscrizione nellôelenco delle 

associazioni operanti a livello regionale impe-

gnate nella tutela del diritto alla salute in attua-

zione dellôarticolo 24, comma 1 bis, della legge 

regionale 20 giugno 2003, n. 13 

D. SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA CO -

MUNITÀ  

D.1 Sanità 

Delibera Giunta richiesta 

parere 

n. 528 

del 12/05/2014 

Commissione consultiva V 

Assegnato 20/05/14 

Licenziato 19/06/14 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 1016 

del 15/09/2014 

Parere La V Commis-

sione esprime 

parere favorevole 

condizionato 

allôaccoglimento 

di tre modifiche. 

Le tre modifiche 

sono state accolte 

dalla Giunta re-

gionale. 
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Regolamento regionale 02 marzo 2015, n. 1 

Disciplina delle attività di commercio in sede 

fissa, in attuazione del Titolo II, Capo I, della 

legge regionale 10 novembre 2009, n. 27 (Te-

sto unico in materia di commercio) 

B. SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITAô 

PRODUTTIVE  

B.6. COMMERCIO  

 

Delibera Giunta 

richiesta parere 

n. 1392 

del 22/12/2014 

Commissione consultiva III  

Assegnato 07/01/15 

Licenziato 18/02/15 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 120 del 

02/03/2015 

Parere La III Commis-

sione esprime 

parere favorevole 

formulando tre 

raccomandazioni. 

Le raccomanda-

zioni sono state 

accolte dalla 

Giunta regionale. 

   

Regolamento regionale 02 marzo 2015, n. 2 

Definizione dei criteri per lôindividuazione e il 

censimento dei locali storici. Legge regionale 4 

aprile 2011, n. 5 (Interventi regionali per il so-

stegno e la promozione di osterie, locande, ta-

verne e spacci di campagna storici) 

B. SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITAô 

PRODUTTIVE  

B.6. COMMERCIO  

Delibera Giunta richiesta 

parere 

n. 9 

del 20/01/2015 

Commissione consultiva I 

Assegnato 28/01/15 

Licenziato 24/02/15 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 121 del 

02/03/2015 

Parere La I Commissio-

ne esprime parere 

favorevole con-

dizionato all'ac-

coglimento di 

due modifiche. 

Le modifiche 

sono state accolte 

dalla Giunta re-

gionale. 
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Regolamento regionale 09 aprile 2015, n. 5 
Modifica del regolamento regionale 4 novem-

bre 2013, n. 6 (Disposizioni in materia di agri-

turismo in attuazione dellôarticolo 21 della 

legge regionale 14 novembre 2011, n. 21 ï 

Disposizioni regionali in materia di multifun-

zionalità dellôazienda agricola e diversifica-

zione in agricoltura) 

B. SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITAô 

PRODUTTIVE  

B.8. AGRICOLTURA E FORESTE  

Delibera Giunta 

richiesta parere 

n. 150 

del 09/03/2015 

Commissione consultiva III  

Assegnato 16/03/15 

Licenziato 25/03/15 

Approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 268 del 

09/04/2015 

Parere La III Commis-

sione esprime 

parere favorevo-

le. 

 

 

 

3) Regolamenti approvati dalla Giunta regionale 
 

 

Regolamento regionale 16 gennaio 2012, n. 1 

Regolamento per l'acquisizione in economia di 

beni e servizi 

E.1. CONTABILITAô PROGRAMMAZIONE 

E.1.3 Economato ï Tesoreria 

Atto approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

n. 38  

Data 16/01/2012 

   

Regolamento regionale 20 maggio 2014, n. 3 
Disciplina delle modalit¨ dôuso degli alloggi di 

edilizia residenziale pubblica (ERP) sovvenzio-

nata e dellôautogestione dei servizi e degli im-

pianti co-muni, in attuazione dellôarticolo 20 

sexies della legge regionale 16 dicembre 2005, 

n. 36 (Riordino del sistema regionale delle poli-

tiche abitative) 

C. TERRITORIO ï AMBIENTE E INFRA -

STRUTTURE 

C.2. Edilizia 

Atto approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 

  n. 585 del    

  19/05/2014 

Data   29/05/2014 
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Regolamento Regionale 09 marzo 2015, n. 3 

Trattamento dei dati inseriti nel registro tumori 

di cui alla legge regionale 10 aprile 2012, n. 6 

(Osservatorio epidemiologico regionale. Registri 

regionali delle cause di morte e di patologia) 

D. SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA 

COMUNITAô 

D1 SANITAô 

 

Atto approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 
n. 148 del 

09/03/2015 

Data 26/03/15 

   

Regolamento Regionale 03 aprile 2015, n. 4 

Disposizioni per la gestione dei beni immobili 

della Regione 

E. FINANZA  

E.4. DEMANIO E PATRIMONIO  

Atto approvato dalla Giunta 

regionale con delibera 
n. 263 del 

30/03/2015 

Data 16/04/15 
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RIORDINO NORMATIVO  
 

 

1.  Leggi abrogate 

 

Nellôanno 2015 (gen./mag.) sono state abrogate 11 leggi regionali: 7 leggi 

sono state abrogate in maniera condizionata; in 1 caso è stata usata la formula 

generica di abrogare tutte le norme in contrasto con la legge abrogante e non è 

stata utilizzata la formula ñsono o restano abrogateò. 

In particolare la condizione per cui non sono più applicabili le disposizioni 

di 6 delle suddette 7 leggi ¯ lôentrata in vigore degli atti attuativi previsti dalla 

legge abrogante, mentre di 1 è l'effettivo esercizio da parte della Regione delle 

funzioni trasferite.   

 
Leggi abrogate nellôanno 2015 (gen./mag.) con indicazione degli atti abrogativi e della 

tipologia di abrogazione 

 

Legge 

abrogante 

N. leggi  

abrogate 

Abrogazione 

condizionata 

Uso formula 

abrogaz. norme 

in contrasto con 

legge abrogante 

Uso formula 

sono o restano 

abrogate 

l.r. 4/2015 6 si --- --- 

l.r. 9/2015 1 --- --- --- 

l.r. 13/2015 1 si si --- 

l.r. 14/2015 1 --- --- --- 

l.r. 17/201518 1 --- --- --- 

l.r. 19/2015 1    

Totale 11 7 1 --- 

 

 

                                                           
18 La l.r. 17/2015 abroga anche il r.r. 23/1989. 
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11

19

0 5 10 15 20

promulgate

abrogate

1

1

1
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Ordinamento istit.le

Sviluppo economico

Territorio ambiente

infrastrutture

Servizi alla persona

e alla comunità 

Finanza regionale
Totale: 11

Leggi promulgate e abrogate nellôanno 2015 (gen./mag.) 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

Leggi abrogate nellôanno 2015 (gen./mag.) per macrosettore  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Territorio 

ambiente 

infrastrutture; 1

Sviluppo 

economico; 1

Ordinamento 

istituzionale; 1
Finanza 

regionale; 0

Servizi persona 

e comunità; 8
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Leggi abrogate per anno nel 2015(gen./mag.) 

 
Anno 1977 1988 1989 1991 1996 1998 2003 

Leggi abrogate 1 1 1 1 1 1 1 

 

Anno 2005 2008 2009 2012 Totale 

leggi abrogate 

11 Leggi abrogate 1 1 1 1 

 
Per quanto concerne le azioni sulla legislazione pregressa, il 2015 (gen./mag.) 

si presenta come un anno con interventi minori rispetto allôanno 2013 nel quale 

sono state abrogate 13 leggi regionali  e maggiori rispetto al periodo aprile ï di-

cembre 2010, primo anno della IX legislatura, allôanno 2011, allôanno 2012 e 

allôanno 2014 nei quali sono state abrogate, rispettivamente, 5, 7, 10 e 9 leggi re-

gionali. 

 

Nell'anno 2015 (gen./mag.) il numero di leggi abrogate è risultato anche es-

sere legato a operazioni di riordino di singole discipline, in particolare, per dare 

un nuovo impianto normativo al servizio farmaceutico (l.r. 4/2015), alle fun-

zioni amministrative esercitate dalle Province (l.r. 13/2015) e in materia di edi-

lizia (l.r. 17/2015). 

 
Leggi promulgate e abrogate IX legislatura differenziate per anno 

 
 

Leggi 
2010 

(apr./dic.) 
2011 2012 2013 2014 

2015 

(gen./mag.) 
Totale 

 promulgate 14 30 46 51 37 19 197 

 abrogate 5 7 13 10 9 11 55 
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Leggi promulgate e abrogate IX legislatura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.  Leggi vigenti 

 

Dalla I legislatura fino alla IX legislatura la Regione Marche ha promulgato 

1.742 leggi e ne ha abrogate 819; pertanto le leggi regionali vigenti ammontano 

a 923. 
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Stato della legislazione IX legislatura differenziato per anno 

 
 

Leggi 
al termine 

VIII l egisl. 
al 31 dic.  

2010 

al 31 dic.  

2011 

al 31 dic.  

2012 

al 31 dic. 

2013 

al 31  dic. 

2014 

al termine 

IX l egisl. 

 promulgate 1.545 1.559 1.589 1.635 1.686 1.723 1.742 

 abrogate 764 769 776 789 799 808 819 

 vigenti 781 790 813 846 887 915 923 

 

 
 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 
 

 

 

 

Stato della legislazione al termine IX legislatura  
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Leggi promulgate, abrogate e vigenti per anno fino al termine della IX legislatura  
 

Anno Leggi promulgate Leggi abrogate Leggi vigenti 

1970 --- --- --- 

1971 4 2 2 

1972 9 2 7 

1973 36 16 20 

1974 53 39 14 

1975 47 35 12 

1976 35 25 10 

1977 50 35 15 

1978 25 18 7 

1979 42 31 11 

1980 55 43 12 

1981 43 33 10 

1982 48 40 8 

1983 41 32 9 

1984 42 30 12 

1985 33 25 8 

1986 29 14 15 

1987 45 30 15 

1988 45 32 13 

1989 34 21 13 

1990 60 37 23 

1991 40 27 13 

1992 52 29 23 

1993 37 25 12 

1994 52 29 23 

1995 67 31 36 

1996 49 21 28 

1997 77 34 43 

1998 47 19 28 

1999 39 15 24 

2000 30 9 21 

2001 35 8 27 

2002 28 8 20 

2003 29 3 26 

2004 30 3 27 

2005 36 7 29 

2006 22 4 18 

2007 20 1 19 

2008 38 1 37 

2009 33 2 31 

2010 22 1 21 

2011 30 --- 30 

2012 46 1 45 

2013 51 --- 51 

2014 37 1 36 

2015 (gen./mag.) 19 --- 19 

Totale 1.742 819 923 

 



CAPITOLO IV 
 

93 

Riordino normativo 

Leggi promulgate, abrogate e vigenti per legislatura  

 

Legislatura 
Leggi 

promulgate 

Leggi 

abrogate 

Leggi 

vigenti 

I 149 94 55 

II  202 148 54 

III  212 164 48 

IV 205 129 76 

V 241 137 104 

VI 253 107 146 

VII  142 26 116 

VIII  141 12 129 

IX 197 2 195 

Totale 1.742 819 923 
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Stato delle leggi promulgate per macrosettore IX legislatura differenziato per anno 

 

Leggi 
al termine 

VIII l egisl. 

al 31 dic. 

2010 

al 31 dic. 

2011 

al 31 dic. 

2012 

al 31 dic. 

2013 

al 31 dic. 

2014 

al termine 

IX  legisl. 

A. Ordinamento istituzionale 312 316 327 337 352 364 371 

B. Sviluppo economico e 

attività produttive 
350 350 354 362 370 375 379 

C. Territorio ambiente e  

infrastrutture 
272 275 281 290 301 306 308 

D. Servizi alla persona e 
alla comunità 

296 298 303 316 327 335 338 

E. Finanza regionale 315 320 324 330 336 343 346 

Totale 1.545 1.559 1.589 1.635 1.686 1.723 1.742 
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Stato delle leggi abrogate per macrosettore IX legislatura differenziato per anno 

 

Leggi 
al termine 

VIII l egisl. 

al 31 dic. 

2010 

al 31 dic. 

2011 

al 31 dic. 

2012 

al 31 dic. 

2013 

al 31 dic. 

2014 

al termine 

IX  legisl. 

A. Ordinamento istituzionale 171 173 173 175 178 182 183 

B. Sviluppo economico e 

attività produttive 
254 254 257 257 258 258 259 

C. Territorio ambiente e  

infrastrutture 
132 132 134 136 140 140 141 

D. Servizi alla persona e 
alla comunità 

151 154 156 164 166 171 179 

E. Finanza regionale 56 56 56 57 57 57 57 

Totale 764 769 776 789 799 808 819 
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Stato delle leggi vigenti per macrosettore IX legislatura differenziato per anno 

 

Leggi 
al termine 

VIII l egisl. 

al 31 dic. 

2010 

al 31 dic. 

2011 

al 31 dic. 

2012 

al 31 dic. 

2013 

al 31 dic. 

2014 

al termine 

IX  legisl. 

A. Ordinamento istituzionale 141 143 154 162 174 182 188 

B. Sviluppo economico e 

attività produttive 
96 96 97 105 112 117 120 

C. Territorio ambiente e  

infrastrutture 
140 143 147 154 161 166 167 

D. Servizi alla persona e 
alla comunità 

145 144 147 152 161 164 159 

E. Finanza regionale 259 264 268 273 279 286 289 

Totale 781 789 813 846 887 915 923 
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Stato della legislazione per macrosettore al termine della IX legislatura 

 

Macrosettori 
Leggi 

promulgate 

Leggi 

abrogate 

Leggi 

vigenti 

A. Ordinamento istituzionale19 371 183 188 

B. Sviluppo economico e attività produttive 379 259 120 

C. Territorio ambiente e infrastrutture 308 141 167 

D. Servizi alla persona e alla comunità 338 179 159 

E. Finanza regionale 346 57 289 

Totale 1.742 819 923 

 

 

  

 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
19 In ñOrdinamento istituzionaleò non sono ricomprese le 3 leggi statutarie: la n. 1 dell'8 marzo 2005 

(Statuto della Regione Marche); la n. 2 del 22 gennaio 2008 e la n. 3 del 19 giugno 2013 che modifi-

cano lo Statuto regionale. 
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Stato della legislazione 

3.  Leggi modificate 

 

Un tratto caratteristico della produzione legislativa regionale è la forte pre-

senza di leggi modificative di leggi regionali previgenti. 

La manutenzione dellôordinamento regionale si rende, spesso, necessaria non 

solo per mettere il corpus legislativo regionale in sintonia con lôevoluzione dei 

riferimenti statali e comunitari, ma anche per renderlo in grado di intervenire in 

modo più efficace nel merito di alcune fattispecie già disciplinate con legge. 

La manutenzione dellôordinamento regionale, pertanto, pu¸ assumere, di 

volta in volta, una veste meramente tecnica o una più marcatamente politica, 

talvolta semplicemente conservativa dei tratti essenziali della legislazione, o, al 

contrario, in certi casi, innovativa. 

 

Nel periodo gennaio ï maggio 2015, 14 delle 19 leggi regionali promulgate 

hanno modificato 56 leggi previgenti20, di cui 11 hanno subito più modifiche nel 

corso dellôanno 2015 (gen./mag.). 

 

In particolare, in sede di prima applicazione delle disposizioni del d.lgs. 23 

giugno 2011, n. 118 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, sono sta-

ti più volte modificate, nel periodo preso a riferimento in questo rapporto, le 

leggi regionali di bilancio e quella finanziaria così da effettuare la ricognizione 

straordinaria di cui allôart. 29 della l.r. 30 dicembre 2014, n. 37 e la rimodula-

zione delle risorse finanziarie in coerenza della programmazione regionale. 

 

Pertanto gli interventi modificativi a leggi previgenti sono stati 7021, in par-

ticolare 11 con la legge di innovazione e semplificazione amministrativa (l.r. 16 

febbraio 2015, n. 3); 5 con la legge che detta nuove norme in materia di servi-

zio farmaceutico (l.r. 16 febbraio 2015, n. 4); 20 con la legge che disciplina il 

riordino delle funzioni amministrative esercitate dalle Province (l.r. 3 aprile 

                                                           
20 La l.r. 1/2015 modifica anche la deliberazione dellôAssemblea legislativa regionale 15 gennaio 

2013, n. 62.  
21 La l.r. 15/1994 è stata modificata dalle ll.rr. nn. 3 e 12 del 2015; la l.r. 10/1999 è stata modificata 

dalle ll.rr. nn. 4 e 13 del 2015; le ll.rr. 11/2003 e  9/2006 sono state modificate dalle ll.rr. nn. 3 e 13 

del 2015; le ll.rr. 36/2005, 22/2011 e 5/2012 sono state modificate dalle ll.rr. nn. 13 e 16 del 2015; la 

l.r. 8/2007 è stata modificata dalle ll.rr. nn. 7 e 13 del 2015; la l.r. 33/2015 è stata modificata dalle 

ll.rr. nn. 2, 4 e 16 del 2015; le ll.rr. nn. 36 e 37 del 2014 sono state modificate dalle ll.rr. nn. 2 e 16 

del 2015. 
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2015, n. 13); 17 con la legge di aggiornamento della legislazione regionale (l.r. 

13 aprile 2015, n. 16) e 4 con la legge in materia di riordino e semplificazione 

della normativa regionale in materia di edilizia (l.r. 20 aprile 2015, n. 17). 
 

Leggi modificatrici e numero leggi modificate nellôanno 2015 (gen./mag.) 

 
Legge modificatrice l.r. 1/1522 l.r. 2/15 l.r. 3/15 l.r. 4/15 l.r. 5/15 l.r. 7/15 

n. leggi modificate 1 3 11 5 1 1 

 

Legge modificatrice l.r. 8/15 l.r. 10/15 l.r. 12/15 l.r. 13/15 l.r. 15/15 l.r. 16/15 

n. leggi modificate 1 1 2 20 2 17 

 

Legge modificatrice l.r. 17/15 l.r. 18/15 Totale 

interventi modificativi  

70 

Totale 

leggi modificate 

5623 n. leggi modificate 4 1 

 

Leggi promulgate e modificate nellôanno 2015 (gen./mag.) 

 

Leggi promulgate  

di cui 

Á leggi modificatrici di leggi precedenti   14 

19 

 

 

Leggi modificate 56 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

                                                           
22 Vedi nota 20 
23 Vedi nota 21. 
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Leggi 
2010 

(apr./dic.) 
2011 2012 2013 2014 

2015 

(gen./mag.) 
Totale 

 promulgate 14 30 46 51 37 19 197 

 modificate 46 51 61 68 66 56 348 

interventi modificativi 63 76 84 88 83 70 464 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Ripartizione % leggi promulgate IX legislatura differenziate per anno
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Leggi promulgate e modificate IX legislatura  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.  Regolamenti abrogati 

 

Nel 2015 (gen./mag.) sono stati abrogati 4 regolamenti regionali24, 1 rego-

lamento è stato abrogato nel periodo aprileïdicembre 2010, primo anno della 

IX legislatura, nel 2011 e nel 2012, mentre nel 2013 e 2014 nessun regolamento 

regionale è stato abrogato. 

 

                                                           
24 I regolamenti riguardavano i settori: Servizi alla persona e alla comunità (n. 2), Territorio, am-

biente e infrastrutture (n. 1 - abrogato dalla l.r. 17/2015) e Sviluppo economico e delle attività pro-

duttive (n. 1). 
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Regolamenti emanati e abrogati IX legislatura differenziate per anno 

 

Regolamenti 
2010 

(apr./dic.) 
2011 2012 2013 2014 

2015 

(gen./mag.) 
Totale 

emanati --- 7 6 6 4 6 29 

abrogati 1 1 1 --- --- 425 7 

 

 

 

Regolamenti emanati e abrogati IX legislatura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.  Regolamenti vigenti 

 

Dalla I legislatura fino alla IX legislatura la Regione Marche ha emanato 125 

regolamenti (6 nel periodo gennaio ï maggio 201526) e ne ha abrogati 46; pertanto 

i regolamenti vigenti ammontano a 79. 

 

                                                           
25 1 regolamento regionale è stato abrogato dalla l.r. 17/2015. 
26 I regolamenti riguardavano i settori: Sviluppo economico e delle attività produttive (n. 3), Servizi 

alla persona e alla comunità (n. 2) e  Finanza (n. 1). 
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Stato della produzione regolamentare IX legislatura differenziato per anno 

 
 

Regolamenti 
termine 

VIII l eg. 

31 dic.  

2010 

31 dic.  

2011 

31 dic.  

2012 

31 dic.  

2013 

31 dic.  

2014 

termine 

IX leg. 

 emanati 96 96 103 109 115 119 125 

 abrogati 39 40 41 42 42 42 46 

 vigenti 57 56 62 67 73 77 79 

 
 

 

 

 
 

  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regolamenti emanati, abrogati e vigenti per anno fino al 31 dicembre 2014 

 
Anno Regolamenti emanati  Regolamenti abrogati  Regolamenti vigenti  

1970 --- --- --- 

1971 --- --- --- 

1972 1 1 --- 

1973 1 --- 1 

1974 2 2 --- 

1975 --- --- --- 

1976 --- --- --- 

1977 2 2 --- 

1978 1 1 --- 

1979 3 2 1 




